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CURA PRIMAVERILE 


La. stagione di primavera è l’epoca propizia per lo sviluppo e conservazione dei capelli e 
della barba, e la migliore preparazione a questo scopo. è: 


il 1. 1.50. Rivolgersi 
all'inventore Botturetli Dott. Cesare, 
ehimico-farmacista, Corso Palestro, 
Brescia.- Farmacia C. Erba, Milano, 
Gall Farm. 


L'ACQUA CHININA-MIGONE 


Guardatevi dalle contraffazioni ot imitazioni che se non sono dannose non arrecano certamente aleun sollievo. 


Si vende da tutti i Farinagisti, Droghieri e Profumieri del Regno a L. 1,50 © 2 il fiacone 1 
ed in bottiglie grandi a L, 8,50 la bottiglia, 


® Si spedixce il campione N. 12 facendone domanda con cartolina risposta pagata. @— 
Deposito generale da A. MIGONE e C., Via Torino, 12, Milano. - Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent, 80: 


contro l' INCENDIO® sulla wrra | È 
Bu FONDATA nel 1526 w i 
Ì 
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È dell 
Pastiglie al Cloridrato Cocaina 
ry. raccomandate per tutti i 
la, dell'esofago e dello 


Sede sociale: Milano, Via Lauro,7 


Premiata. Distileria 
FABBRICA è VAPORE || 


lò.— Farnsacla Tassonl. 
luceursale, Ovrso Vitt, Emi 
Speciale Acgua-Cedro-Tassoni, time. 
do confro i dolri.di capo, le indige- 
stioni, l'insonnia # in generale contro 


Vermouth, Liquori 


= i | 
CRRTa i nona a La genera lo egrizo ‘e la vostra legittima civetteria, Signore, levate le vostre | e Selroppi Di 
d , Al migli | f 
Auricedro (cedro-<hina), li miglioré | RUGHE gue MASCHE PLAQRSORE Il - - 
|, L'inimortale NINON DI LENOLOS viconserva a ||| Gio.Batta Pezziol |H-Y 
ll'l'età di £0%anni. Spargete sul vostro volto una 1 0 ||| 


so | PADOVA + 
RICHIRDERE LA 
Monta Glaciale Padovana f 
ai primari esercenti. |(| | 


della leggiera DUVET DI NINON, la pi 


riconosciuto il miglidre, il più | Per evitare le numerose contraffazioni 


semplice ed il meno costoso 


SENAPISMO. 


RAFFREDDORI, 
".. DOLORI, 
CONGESTIONI, ecc 


Ti ra 
n PROFUMERIE. 
81, Rue du d Septembre, Pardgi. — 


| preparazioni, il nomg e l'indirizzo 


Il 


Distilleria a 
vapore - Saponi da toalette e comuni, 


Ceramiche Artistiche. 


Ber BIBITA REFRIGERANTE 


Pgecta presso Firenze. - Manitattura in tutte le Farmacie sia in astuoci ‘da 10 fogli 
di ' (fondata fiet. \oteimne che « fogli staccati. . 


api Torio, Milano, boldgna: 
G. SCOGLIA x I. OTTOLINI 


Perfezionato Stabilimento Meccanico 
PEIS ESCLUSIVA COSTRUZIONE DI 


VELOCIPEDI D’OGNI SISTEMA 


INVENTORI DEL BREVETTATO 
ACCOPPIATORE PER BICICLETTI 


Atcessori. - Cambi 
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(e. — Hotel Stell: 


merè a L. 
Preso. - Pensione L. 7. F. Zanetti. 
ei 


Firenze. Hotel centrate (an 
Via Condotta, Raccomandato. Pen- 
sioni modiche. Cucina Milanese. 


omnibus aitreni. Gemoidi Checchi ta 


arazioni. - Vendita 
ANO 
ivmio ; 18 (rimpetto al Veloce Clut) 


ani e €. 
Merceria 4861-52-83. Premiata offi 
na. Ottica-Mecca nica-Elet 
tricità. Applicazione appa- 


Falulmini, Telefoni. eo" | È CAPELLI POSGHLE.SPARSI, 


CRELIUM 


Fornitori del R. Ai li î n ® tab 
u i civili Extrait Capillaire de RR. PP. Benedettini del Monte Maiella, {Sapol antisettico di esclusiva" preparazione del laboratorio chimico A. Bertelli e C. - Milano) 


è di molti Stabilim. civili è militari. 
di molti Stabilim. civili e militari. 
‘odena. — Ditta G. Bellentani, — Distrugge le pellicole; arresta la caduta dei capell, li fa rinascere e ritarda la scolorazione. 
‘Stabilimento a vapore pei lavo Dirigersi al sig. E. SENET, amministratore, 35, rue du 4 Septembre, Parigi. 
tazione delle carni suine. Casa 
Premiata a tutte le Esposizioni. 


_Se nelle condizioni ordinarie di salute può bastare l'uso del Sapol 
In tempi profumato o non, che è pure sufficientemente antisettico, nelle con- 
di epidemia dizioni anormali (che possono disgraziatamente sopravvenire da un 
momento all’altro per lo svilupparsi del colera o per lo espandersi în 
taluni centri delle malattie fifose, vaiolosè, difteriche, ece.) è necessario 
che il pubblico abbia în pronto, e metta il medico nelle condizioni di 
avere sottomano un forte antisettico che not presenti alenn pericolo, 


di A. G. Barrili. L.1 Em» a 
Istituti Scolastici L'Olmo 6 l'Rdera Zreves, arcano. | (Se volete che le vestre” fattezze. fativate 
pramio Paradiso (Svizzera). Isti ringioraniseao ‘istantaneamente di 


tuto Grassi. Corsi elementari, tecn Gioventù è di Bellezza 


£i. commerciali, rinnasiali @ liceali. 
Progr. dal Dir, prop: Prof. L. Grassi. bisogna comunicarle una | 


eri A RETE Soia nitaria nua Disinfettante nel mentre garantisca una forte e perfetta disinfezione. Il “ Orelinm , 

ino. - Istituto Tecnico Commer= | : È icon rappresenta in modo assoluto questi grandi vantaggi, é così un bambino 
tatto Landriani diretto daî proprie. AG e Fleur de Péche e SICUFO lo può usare impunemente, una «enira To DIO aldilassio per la ot- 
Drogr. e schiar. rivolgersi alla Dires. s È polvere di riso speciale al profumo suave della e dinaria toeletta e per la toeletta intima, mentrechè, non essendo nè 


non pericoloso ©Ustico, nè velenoso come gli altri antisettieî, non porta con sè il 

pericolo di abbruciature alla ente o agli abiti e alle biancherie , nè 

irritazioni di parti delicate, nè pericolo di avvelenamento, mentre è 
Profumato® POÎ di odore sano e gratissimò. 

Il Ministero di Salute’ Pubblica Germanico raccomanda nell’invasione 

2a colerica l’uso del sapone anitisettico, Simile rac@bmandazione è stata fatta 


_ istituto D Schmia Chea PROFUMERIA BXOTIQUE * 


na . Otti 4 1 3 4 dp 
RIE A i 85, rue du 4 Septembre, Parigi. 

Mmereio è Lingue. È ì a 
=Somimereio è Lingue. — — “* 1 
Znrizo. — istituto Bergwart. Diret- <D'” Aerraitày A di A. G. BARRILI. - L. 3,50. 
‘ibre-Pronrietario. Dofior. Meller. dip. JValkeret | DAITA POPO Dna et 


Semi preparatori al Pottoenico fe | RAGNI Birniaghan dalla Società Igienica, Nazionale di Londra. L'illustre Prof. Érnesto Hart, i 
2h I Miugno! bacione n! Parere di membro di tale Società è batteriologo insigne, in pubblica lettura disse : 7 
Ng trailer ATA Autorità =‘ Una grande salvagnardia contro lo sviluppo del colera è la grande pulizia 
Fammi dalta Direzione o dal |, V- E RRARI ipa pri CUOTA OMMErGia È Mediche © 20tisettica. L'adottato sistema di usare largamente il sapone antisettico, | 
ng. Ceretti, Foro Bonaparte, FILATO, Evad Rerete ©) ediche ci permette divdire che il'eolera noù farà molta strada. , î 

i se 3 —— BASILEA i 
Insegnamento fondamentale in Si rende da A. Bertelli © C., chimici-farmacisti, Milano, vià Paolo Frisi, 96, aL. 1 il peszo, più n 
car ogni ramo di commercio. cent. 20 se per posta ; tre pezzi I. 2.75 e dodici pezzi Lwi9,30, franchi di porto, in tutto il Regno. i 
otel d’Italie Bauey, Gul brinvali | |a mene e dre mere all'ngroeso fn (cia: Pronta, Vba è Ga dano rt Soa 
" SENIOR Ottime referenze. È L i rat y 
et GRAN! R È PA li A V' Proprietair A.C. n, 
— er : 


Un Anno, L. 25 (Estero, Fr. 33 


4 4; 


au 


Le Idegtà Aframati Scloanî, ece.), che dà un attrattiva spo-/parte intitolata all’ ZiZiimea : un vero a di un'anima) SCACCHI 


Massa: p i i i H Ed ha appunto! 
ti i dA ciale 0 piccante a tutto il volume. la conversione di un figlio del secolo, 
n sa PELI Fretizglei da tc po Si 553 direbbe, se fosse Iscita una definizione così som-|per titolo a pasa BAR SERA VIA 
‘sona del marchese Gaspare Invren OMOFA maria, una lanterna magica umoristica, riproducento L'autore è uno di quei pochi impo! P ma N. 874 


ii i iornalieri, in|nei, lopo avere brancolato anch’ essi qualche 
rima parte del suo volume di veri Fe Pelle Da WEcIa la vit Iocafe dolio mescta fectounnta Co |trtpi nelle tenebra spessa di questa caotica fine dii: del signor W. Glcave, 
secolo, che oscilla come un pendolo fra la scienza è la) 
fede, due soli che tendono ad eclissarsi a vicenda: hanno 
[saputo ancora uscir fuori dal burrascoso pelago. dell 
| 


‘9 5) la la vita Tocalo della nostra famigerata Co- 
grine , testà apparso nell'eleganto formato bijou della|U"4 Larol 
collezione Treves, è dedieata per l'appunto n 'eantare|l0nia Eritrea. 


© Pace gadi 5 Vengono appresso tre altro parti di contenuto, di 
eo «ui episodi di un suo! soggiorno sulle) metrica è di genore affatto difforonti. —-/“— | © t Ko 
ER incanti diri | 1 Vani Orizzonti, sono ancora delle impressioni orien-|dubbio moderno, alla riva della certezza, aggrappandosi 
Sono brevi componimenti lirici, in una forma assai ma:non più di Assab in particolare, sibbene del-|coll'atto rato del naufrago al legno della Croce, 

MPNStat Faro: o iiciamo pure alquanto atrambo di metro 6li"Egitto, ‘i Costantinopoli, e del Afare di Levante e in[al.simbolo di redenzione e di salvezza... > 
PSE col Dini Der do DIA di un umorismo confinante! in ‘tono alquanto mutato, Sono per lo più degli: stati| Ed egli, non pago di avere trovato per sè il rifugi 
Lr idea dall” d'animo, delle emozioni intellettuali o sentimentali, sicuro © la ealma dello spirito, zelante como tutti 
ospresse colla serietà che loro si addice, neofiti; canta infervorato la sua conversione in faccia 
Eccone un esempio caratteristico, che paro un'ecolai suoi simili, quasi speranzoso di trovare un'eco nei 
della nostalgica torzina dantesca. [loro euori. E ‘qui il verso sale ad una altezza di ispi 
{razione, ad una onda di armonia, e ad una sonvità di 


c Campane în mare, |sentimento, meravigliosamente intonata alla grandezza| 
l'ardite: ù n , 
® l'arditezza dello metafore le più strampalato che Licodia ai pipi [del soggetto. 


qualunque altra poesia farobbero articciare il naso SELMA. loghi vi Gest Cristo, unico e vero 
soffstici buongustai, in luogo. di guastare, sono. qui SIE n sE Aperta 
Ile vere trovate: delle pennellate di color locale di imeon l'urlio dei venti. A te qui non sorridono i tornei 
rara offlencia e rilievo. Cavaller di speranza in altro impero. 
Vodasi ad esempio: I Moretti. Va innanzi al volume una prefazione, în cui l'autore È 
3 Taris Mahmud Sordi, lugubri, li in uno stile colorito e poetico ceca dalai entusiasmi lanzo, 
fl pudore n bando: * J iovanili ed artistici di un tempo; il bel tempo in cui]. 1; |. 
Da era a dt SimDi a voce nmana, Riell'arduo tirocinio dell'arto aveva: a compagni e a|.1l bianco col tratto matta in 9 mos. 
dei inni o Foa ERA maestri un Emilio Praga, uni (Giovanni Camerana, e 
n licenza parlando Della patria loninna un Arrigo Boito: il primo finito così miseramente prima 
Adam, ifria, Malati aa (d'aver conseguito il meritato alloro: il secondo; dalle| gyIuzione del Problema N. 87 
otoa I Vaia” Fra lo migliori di questa seconda parte si possono Da alla orali Hat SILA TDISEAZIO ; 
Ù À urè citare: L'invito di Lesbo, Notte in mare, La men-|del mondo rifugiatosi TRARBITRO ° i 
oei Reno leplgio! canile: DN Arditi, Mica. n ‘za mene oblio di una Certosa: e infine îl terzo che solo. hal (Mackensie) 


n fi À so 
Colle Suggestioni, entriamo ancora in nn altro ge-|foccato la meta: ma a quale costo ! piANOd ERO 


di ogni sorta, l'osotismo] 
infareito a capriccio di vocaboli arabi, el 
ri nomi abissini; infine Ia stranezza delle ima- 


B 0 DE FG KH 


È " =D nere poetico, frutto, come il titolo indica, di impres-| È a questa prefazione si ricollega direttamente come 5 
MES “Oppura quest'altra: La della: Dimitria. sioni rilonso. ovverosia. di infinenze cotericri inalibroa: [una sintesi: poetica la Ballata de poeti * du temps ja-| 1A di-b8 1 R'd5-e4 
he vitae MOST bili e indefinibili, como il‘suono verso, il signi-|di8 » con cui si apre il libro, e che ha tutta l'accorata| 2 C' c8-d6 2 A c6-d6 
I Gome'si divo in'gri ficato di una frase letta, la- portata di una sentenza|mestizia del rimpianto di un passato irrevocabile. 3 D as-d5 matta 

ATe dala poenlai i biblica, l'importanza di una data storica, oppure anche Dite, dite: in qual paese Re 

Qomo si dice'io prote? la vista di un'opera d'arto. dò la cororana, con varianti. 

Dei morti studi l'eco È così cho noi abbiamo in questa terza parte tre bel- Sala ORTA 
i Non mi rispondo muli. lissimi sonetti suggeriti dalla contemplazione di’ tre Quolla monia, quel peana 

tI cui d lo Rilorno"d She ho cantato in gioventà ? i 

i: Se MISA ge AGI fem io dale cd Fino ant Salute, N. ; Centr, Gra 


Se ne andò la mia tribî. gna); V. Aoiz y del Frago, Pamplona (Spi 
vasto de |Vietor, Udine; E. Frau, Lione; Leon G: 
Lione; E. Vignali, Lodi; G. Arlotta, 
A. Mottini, Mantova; F. Labella, Iserni 
‘Fioravanti, Firenze; Colonn. Valerani, 


z î REBUS 3 Conte Rozwadowski, Alessandria d'Egitt 


SE _ Viene ultimo un corto poemetto religioso e mistico 
O infine: Fresco sogno. di una portata trascendentale che costituisce una stri-! RANE si 
aliente antitosi colla leggerezza spensierata della prima] (Dalla Vifa Moderna.) G. Campari. 


Veggo ogni 


Forse non a tutti potrà garbare un tal genare di 
poesia sbrigliata trasîil faceto e il ditirambico: ma certo 


è che essa si attaglia egregiamente tanto. al soggetto, “ru cNA= 3? cdi Pra 
quanto alla Musa dell'autore, il quale vi si muove per X DE 


Dirigere domande alla Sezionè Scacchisti 
dell'Irnustiazione: Iraztama, in' Milan 


ontro a tutto suo agio, come nel sno naturale elemento, : © | dm PICCOLA POSTA -®y 
La svarietà dei soggetti orientali così trattati, colla (Co ) Ai nostri Signor®Associati, che fanno con- 
facilità a ii quasi Reaper di un.im- . c 4} ì } o tinuî! Gus peri vano chio ta vangonò 
provvisatore di professione:.il tuttalbondito.dg.un ino. PA nni È È = pmeapiiati. Men aeersinicirazione » 
- .Sauribilo lopore comico, fifa cui péfò mon era v È I one ceporazzento accom. 
quando in quando. la nota seria, patetica e dolorosa (per z Res ili pen 
esempio: Dogati, Barca, Paesaggio Mattutino, Ballata| "©" È , 


; De e bioè Centesimi 50 se nello Stato, e Cen 
1 Le Pellegrine, di Remigio Zena, — Milanò, Treves, L, 4. Spiegazione del Rebus N. 14: La gioventù non ha abbastanza sofferto per saper, consolare, * | mi 65 se ll’Estero, per ciascun numeri 


° SA e u 2 n resso l'Agenzia di Pubblicità dei. FRATELLI TREVES, MILANO Via Palermo, 2. 
Le inserzioni si ricevono: re lArni di Pubicin i FRATELLI TREVES, MILANO, i 


I Signori Proprietari e Direttori di Alberghi, degli Stabilimenti di Cura, di Bagni e Climatici, così pure 

î Signori Commercianti aventi affinità col Pubblico viaggiante, chè intendessero fare per la prossima stagione 

‘della buona réclame nei nostri Giornali Illustrati e nelle Guide dei Viaggiatori, sono pregati di chiedere 
informazioni e preventivi al nostro Ufficio di Pubblicità in Milano; Via Palermo; 2. i a 

Prove di stampa e preventivi, come pure numeri di saggio si spediscono gratis. F.l TREVES, Editori. 


Si trova in tutti Ì primarii negozi If o conservato tutti 1 miei Peo! 
di Profumeria di Drogheria 7 col PMentifricio Friederich| 


e da S Parrucchiere % , ELISIR, PASTA » POLVERE ; 
21 Dentifricio.. Dentista Friederic 


Fonxrrona paLLa Fonts 
MEDAGLIE allo ESPOSIZIONI dI PAR! 


PROFUMERIA PARZIVAL i pr 
Juni EROI) o. Meno sr n 


Parzival Odore. Parzival Acqua dentifricia. 


OLIO BRUNO-CHIARO 
i Di FEGATO 01 MERLUZZO 
peL DR DE JONGH 


Solo, della sua specie, che contenga tutti s principîi curativi. 


Ù lui Tnfinitamente superiore agli olli pallidi o composti. Ri 
Universalmente raccomandato dai Medici più celebri. 


Vendesi SOLAMENTE in bottiglie portanti sulla capsula il suggello 
[e la firma del Dr, DE JONGH ela firma di ANSAR, HARFORD & Co., 


e o 
elle principali Farmacie. — delle imitazioni. ; bi uno IR: 
Parzival Olio da capelli —Parzival Brillantina. — È o paso 
i ‘eposito in Milan ho x Napoleoue, Pr 
Parzival Sapone. Parzival Acqua di toletta. Celio tie tano arto. MERMANN, ria Monte Napoleone) i 


Parzival Polvere. Parzival Aceto di toletta. 


Parzival Acqua di Colonia. Parzival Lozione. IL PAESE peLLE STERL 


e ——_—___—_—__—_- —— 
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S y .__ Nuovissime finissime profamerie È DI ACHILLE TANFANI ; 

-TACK OGDEN sorretto averne | | vii i a lb db a ia” | | ar 8,800 UO vela ar 020 danine ce e 3 
alia dt d - 

x Dorigere vaga ai rat. Ireve, otilori, Alano e ne onrneo 1008 Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli ‘Treves, editori, in Jula" 
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Mw Per tutti gli articoli e i disegni è riservata la proprietà letteraria ed artistica, secondo la legge e i trattati internazionali @ 


L'imperatore GUGLIELMO IL A VENEZIA. — VISITA ALLA CORAZZATA SICILIA (disegnosdi E. X.). 


IPALIANA 


L'ILLUSTRAZIONE 


CORRIERE. 


L'imperatore di Germania è sempre alla ri- 
cerca di nuove sensazioni. Un ricevimento nella 
laguna mancava ancora al suo Album di tow- 
riste instancabile. Ora egli è pago ed il Moltke, 
dopo avero attraversato come una meteora l'A- 
driatico, se ne ritorna nelle acque austriache. 
Questa terza visita del nostro esuberante al- 
leato non aggiunge nessun episodio alla storia 
della triplice. Diremmo quasi che nessuno se ne 
è accorto, nemmeno i francesi, i quali provano 
in questo momento qualche tenerezza per noi, 
che la nuova manifestazione del sovrano ger- 
manico non ha turbato. È curioso che la nota 
simpatica viene dal Figaro, il giornale bande- 
ruola, e sapete perchè ? Perchè sembra che re 
Umberto abbia accordato un'intervista ad un 
redattore di quel giornale. 

Questa intervista ha prodotto una grande sen- 
sazione sulle sponde della Senna, dove, malgrado 
il giacobinismo che ostentano i nipoti, poco con- 
vinti della rivoluzione, un Ro ha sempre qual- 
che cosa di solenne e di magico. Anche in Italia 
siamo poco abituati a vedere un sovrano lasciarsi 
intervistare come un semplice deputato.. 

Manco male che il signor Calmette del Figaro, 
si mostra entusiasta dell'Italia e del suo Re. 

Il reporter che si mette in viaggio con una 
missione 6 riesce a compierla, mercò la compia- 
cenza di colui che ne era l'oggetto, non può far 
a meno di essere gentile, Aggiungete che in 
questo caso si trattava d'un sovrano, il quale, 
sembra, ha dimostrato qualche benevolenza al 
suo interlocutore. In ciò è il segreto di questa 
momentanea pacificazione degli animi al di là 
delle Alpi. Quando si leggono le impressioni di 
questi signori, che visitano Dei la prima volta 
il nostro paese, si comprende sempre più che 
una gran parte dei nostri reciproci malintesi 
deriva dalla loro completa ignoranza dei nostri 
sentimenti, dei nostri gusti, delle nostre abitu- 
dini, Il redattore del /igaro è rimasto sbalor- 
dito perchè a Venezia si è acclamato più Um- 
berto che Guglielmo e perchè quella folla di 
popolo si mostrava entusiasta del suo Re. Fin- 

chè l’Italia sarà per i francesi l'Africa misteriosa 
e Roma apparirà lontana da Parigi come Tom- 
buctù, ho paura che la detente rimarrà un mito. 


* 


Nemmeno Verdi riuscirà a produrla, Il grande 
maestro è stato uno dei pochi che hanno saputo 
misùrare esattamente la portata del chiasso che 
si fa attorno al suo nome e lo ha provato ricu- 
sando di assistere ad un banchetto e di prolun- 
gare una serie di manifestazioni, oltremodo lu- 
singhiere, ma che hanno un punto di partenza 
piuttosto antipatico. 
falgrado l'ammirazione che tutti i popoli 
civili provano per il maestro, la sua presenza 
nella capitale francese sarebbe passata quasi 
inosservata, se lo zelo d'un impresario desideroso 
di riempire la cassetta e la gara dei reporters 
non avessero battuto la gran cassa. Questi co- 
stumi, che Sardou ha messo di moda, non de- 
vono piacere all'orso di Busseto, ed egli ha fatto 
tutto il suo possibile per sottrarvisi. 

Accanto a questa réclame, che l’autore di Fal 
staff non ha cercato, vi sono i brontolii, le pro- 
teste, le minaccie dei giovani autori incompresi, 
che da qualche lustro fanno anticamera all'Opéra 
Comique, e degli editori di Massenet, di ERE edi 
Gounod che perdono per qualche sera i loro di- 
ritti d'autore. 

Questa cricca è così potente che è riuscita 

d impedire, per degli anni, la rappresenta- 
zione di Lohengrir, servendosi dei piccoli gior- 
nali scapigliati, per mobilizzare in piazza del- 
l'Opéra i marmitons patrioti, tutte le volte che 
si parlava della rappresentazione di quello spar- 
tito, A lei si deve anche l'accoglienza agro-dolce 
fatta a Cavalleria rusticana, di cui si riparla 
adesso, to per mettere in guardia il pubblico 
contro le importazioni italiane. Caliban, nel Jowur- 
Vero estratto 


nal, ricordando l’opera di Mascagni, la chiama: 
— Un pasticcio milanese, premiato in non so 
quale concorso di maccheroni, e di cui, quando 
ci venne servito, non restava che la crosta, tanto 
erà stato leccato negli altri paesi. 

Le freccie dei fabbricanti di paradossi a un 
tanto la linea si spunteranno contro In grande 
fama di Verdi, che.non ha bisogno della réclame 
dei reporters. Le opere del maestro sono popola- 
rissime a Parigi, e accade sovente che dei teatri 
di terz'ordine riescono a salvare le loro sorti, 
rappresentando per la millesima volta il 7rova- 
tore. La Traviata è nel repertorio dell’ Opéra 
Comique; Aida e Rigoletto sono in quello del- 
l’Opéra. Quando si danno delle matinées popolari 
non è nò con Lohengrin nè con Salammbò che si 
attira la folla. Ci vuole Zigoletto, Traviata 0 
Guglielmo Tell. 


Le prove sehiaccianti che, secondo Crispi, esi- 
stevano contro De Felice, minacciano di finire 
come il documento firmatissimo. L'altro giorno, 
quando è principiato il processo dei Fasci, si è 
data lettura d'una serie di quei famosi rapporti 
di polizia, che bisogna udire con le finestre aperte, 
senza trascurare poi di disinfettare l'aula... 
Nulla di più grottesco dei romanzacci affastel- 
lati da quei poveri analfabeti malvagi, che sono 
gli agenti segreti, ai quali la magistratura affida 
delle missioni, che un psicologo proverebbo 
qualche difficoltà a disimpegnare. 

Il presidente del tribunale militare avrebbe 
anche potuto evitare di convertire |’ aula in 
un teatro d’operetta, come è accaduto quando, 
appunto per quei tali rapporti, si è accusato 
De Felice di avere combinato lo sbarco delle 
truppe francesi e russe in Sicilia. L'alleanza di 
De Felice e Garibaldi Bosco con lo Ozar, inven- 
tata dal delegato di Bisacquino, è degna di fi- 
gurare in quei documenti dell'ambasciata d'In- 
ghilterra che dovevano perdere Clémenceau e 
nei quali si parlava dell’alleanza del Portogallo 
son la Serbia, dell'amicizia di Re Milano con la 
Reggente di Spagna e probabilmente del matri- 
monio della Regina d'Inghilterra con il Mikado! 


di Carne LIEBIG 


Con nua fiàbra di questo estratto si possona preparare 190 ra- 
zioni di eccellente brodo, avente tuite lo qualità di quello pre- 
parato colla carne fresca. 3) 


Genuino soltanto 
se ciascun vaso porta la firma a 


Fra le perle che si raccolgono in quei dibat- 
timenti non bisogna nemmeno trascurare la let- 
tera di Garibaldi Bosco a De Felice, la quale 
conclude così: — Nessun radicale ha mandato 
un soldo; nessuno, tranne Bovio (meno male) 
il quale ha inviato... una lettera di solidarietà 


i INCHIOSTRO AZZURRO. 


per no 


\ 
\ 


PILILILI 
diatata 


Del resto le prodezze della nostra polizia non 
si contano più. Essa continua a brancolare alla 


‘erca dell'autore dell'attentato di Montecitorio, 
il quale, a quest'ora, deve essere lontano, mentre 
la sua consorella francese può avere l’ orgoglio 
di dire che, tranne il bombardiere del restau- 
rant Foyot, ancora latitante poichè l'esplosione 
avvenne solamente alcuni giorni fa, tutti gli altri 
dinamitardi; da Ravachol în'qua; sono stati sco- 
perti ed arrostati, 


* 


L'ultima cattura sensazionale venne operata 
dalla polizia londinese, ma in seguito alle inc 
cazioni di quella parigina, che possiede a Londra 
degli agenti di primo cartello. Quello che è ca- 
duto nella trappola è il Meunier, l’autore della 
terribile esplosione del restaurant Véry com- 


piuta alla vigilia del processo di Ravachol. Come 
accade sempre, quella forza misteriosa che tra- 
scina l'assassino a rivedere il luogo dove compì 
il suo delitto, ha ricondotto Meunier, il quale se 


ne stava tranquillo e dimenticato al Canw 
dapprima in Francia @ poi in Inghilterra. Ecco 
due altre teste che attendono i servizi del suc- 
cessore di Deibler, quella di Henry, il dinami- 
tardo del Terminus, e quella dell’arrestato del- 
l’altro giorno. E mentre non si è ancora avuto 
il tempo di sbrigare questi due, sono stati com- 
messi, nello spazio di due mesi, altri quattro at- 
tentati, che tutti e quattro costarono la vita a 
degli esseri umani. 

Perciò si avvicina il momento inevi! tabile , in 
cui si deferiranno i bombardieri a dei tribunali 
speciali, che li giudicheranno in poche ore. 

Allora si vedrà quale sarà l’effetto del castigo 
immediato. 

L'attentato del restaurant Foyot ha colpito un 
poeta decadente, un dilettante di anarchia, che 
all'indomani dell’esplosione del palazzo Borbone, 
aveva esclamato: — Che importano le vittime 
se il gesto è bello? 

Secondo il signor Tailhade, il gesto era l’atto 
commesso contro il parlamento e conveniamone 
pure, quel gesto era il più interessante di quanti 
da un paio d’anni fanno i bombardieri, quando 
ammazzano delle donne e dei bambini e fini- 
scono per massacrarsi fra loro. Si scagliano 
tanti anatemi a vuoto contro il parlamentarismo 
che non c'è da meravigliarsi se si trova un uomo 
il quale mette in azione la collera compressa dei 
suoi contemporanei 


Adesso, mentre il povero Tailhade si dibatte 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Prof. Srorwis, di Amsterdam. 


sotto il ferro dei chirurghi, glielo servono in 
tutte le salse, il suo gesto. 

Un'altro bel gesto sarà quello che farà l' av- 
vocato di Henry per fare ammettere dai giurati 
la:tesi con la quale egli spera di salvare la testa 
del suo cliente. Per lui il bombardiere del ‘l'er- 
minus è un sensitivo, P una conseguenza della 
sua grande sensibilità se egli ha provato, più 
fortemente di un altro, le impressioni di disgusto, 
di collera e di passione che armarono la sua 
mano. Insomma pare che siamo in presenza di 
un filantropo 


R. ALT. 


ECHI DEL CONGRESSO MEDICO-INTERNAZIONALE. 


Il 6 aprile, si chiuse questo Congresso che durò nove 
giorni. Riassumiamono lo fasi e le feste por illustrare 
i superbi disegni cho ci manda il Paolocei, e che or- 
nano questo numero. 

Dopo la solenne inaugurazione al teatro Costanzi, 
fatta dal Re, cominciarono i lavori delle varie sozioni 
nelle sale del Policlinico, e la sera ebbe luogo l'illumi- 
nazione della Platea archeologica. Il Policlinico, che 
fu il primo dei nuovi edifici innalzati dal Governo nella 
capitale, è uno dei vanti dell'on. Baccelli che lo ideò e 
che volle insediarvi il congresso de'suoi compagni di 
scienza medica. Posto all’esterno della città, fra la porta 
Pia e San Lorenzo, fu destinato a clinica medica e pro- 
pedentica medica, a clinica chirurgica e propedeutica chi- 
rurgica. Vi sono ampie sale per laboratorii, scuole, hi- 
blioteche 6 stanze per operazioni speciali. Inoltre, per 
ciaseuna clinica, vi sono padiglioni pei malati d’ambo 
i sessi. Però, non e'è ancor nulla di completa. 

Diamo una serie di ritratti di notevoli congressisti 
italiani e stranieri. Dell’illustro Virchow (nato nel 1821) 
abbiamo dato due ritratti nél numero precedente. Il 
prof. Luigi Pagliani, presidente dell'esposizione di me- 
dicina © d'igiene, è dal 1887 operoso e benemerito di- 
rettore della sanità pubblica d'Italia. Il prof. Maragliano, 
segretario generale del Congresso (lanroatosi nel ‘70 a 
Napoli), dirige dal 1881 la clinica medica di Genova. 
I professori V. Babes di Bucarest, Michele Fodrster di 
Cambridge, Laachedi Cristiania, Stokyis di Amsterdam, 
Jacobi di Nova York e Nothnagel di Vienna, contano fra 
i più stimati specialisti. 

Era una scena caratteristica il vedere tanti scien- 
ziati rapiti in ammirazione ‘allo spettacolo dell’ illu- 
minazione della Platea archeologica a fuochi 
di bengala che cambiavano ad ogni momento, la sera del 


Prof. Jacom, di New York. 


Dott. S. L'asors, di Christiania. 


Prof. Micnae Fopsren, di Cambridge. 


29 marzo. Tutta la Roma d'oggi si rovesciò nella Roma 
d'un tempo. Da tutte le vie, si affluiva agli avanzi dol- 
1’ Urbs imperiale. Il popolo si spandeva tra il Capitolio e 
il Colosseo; gl'invitati ponotravano noi viali del Palatino 
© salivano sui palchi costruiti per godere lo spettacolo, 
a cui intervennero anche i Sovrani, accolti da grandi 
ovazioni che echeggiarono .fra quo’ ruderi delle glorie 
antiche. D'effetto indescrivibile la illuminazione com- 
‘plota, coronata dalla scappata michelangiolesea dei raz 
Quei colori, quel fumo dei bengala che sembrava in- 
nalzarsi da immensi inconsieri colpivano tutti d'ammi- 
razione. Il potente riflettore elettrico sullo poetiche 
rovine fu puro di grand’ effetto. Il suono delle bande 
6 del concorto di mandolini cresceva la poesia della 
singolare festa notturna dai colossali bagliori o dalle 
colossali ombre, che parevano ombre di fantasmi. 


* 

Anche il banchetto alle Termo di Caracalla 
riuscì assai caratteristico, unico nel suo + fu dato 
a mezzogiorno del 6 aprilo, o vi parto 
commensali, Interminabili tavolo, sovraccariche di vini, 
birra e liquori, erano orette nello duo grandi sale dei 
bagni romani. Alcuni posti orano riservati alle autorità 
in fondo della seconda sala, ornata di trofei di ban- 
diere, In un momento, sì cominciò l'assalto alle ta- 
vole: cibi ‘0 bevande sparirono per incanto al suono 
della banda municipale. ., 

Uno splendido sole illuminava La scena. Quelle im- 
menso rovine, riompite dalla onorme folla, presentavano 
un aspetto mai più visto. L'on. Baccelli salì sopra una 
sedia o pronunciò uno dei suoi magniloquenti discorsi. 
I congressisti salirono sulle rovino per ascoltarlo. Il 
professore Waigeloss, di Stuttgardt, pronunciò un brin- 
disi invitaliano pieno di brio: altri. pure salutarono 
Roma, l'Italia, il Ro. 

A un segnale si sprigionarono mille colombi viag- 
giatori, che, in un solo gruppo disciplinato, si librarono 
nell'aria. Un effetto graziosissimo, seguito da un'altra 
sorpresa, Le cornacchie, che hanno il loro nido nelle 
rovine, arrabbiate di vedere i colombi usurpare il loro 
regno dell’aria, uscirono tutte e li assalirono. I colombi, 
più agili, sfuggirono all'assalto, e s'involarono verso il 
mezzogiorno fra le risate dei congressisti. 

* 


Il Garden party, offerto al Quirinale dai Sovrani 
ai congressisti e alle loro signore, riuscì degno degli 
ospitati e degli ospiti. La folla grandissima, varia, ele- 
gante, invase i giardini reali alle quattro ore del 2 aprile 
e ammirò que' viali verdissimi, pieni di dolce mistero, 


mentre nell'aria primaverile, vibrava la musica di pa- | 


Piof. Noranaest, di 


Prof. Luio1 PaGLIANI. 


Vienna. 


Prof. En. Maraaniano (segr. gen.). 


recchi concerti nascosti dietro i grandi alberi severi. 
Alcuni congressisti stranieri indossavano costumi al- 
quanto originali: un rumeno carico d'oro e ornato d'un 
pennacchietto rosso-bleu s'aggirava fra cinque o sei 
tedeschi coll’elmo e altri colleghi, All'attaeco della m 
cia reale, il Re e la Regina, a brace ero dagl 
partamenti reali: il Re vestiva în borghese; la Regi 


destava per il suo abbigliamento la meraviglia delle si- 
gnore straniere. Re Umberto e Margherita, andarono, 
seguìti dalla folla, nel largo atrio della palazzina, a 


dobbato di palme e di fiori, dove si trattennero conver- 
sando colle signore, mentre la folla degli nomini si 
acealcava intorno al verde piazzale. Dopo qualche tempo, 
i Sovrani passeggiarono per il giardino : allora cominciò 
il ballo sotto un padiglione eretto apposta nel grando 
piazzale, e si aprirono due buffets ricchi d'ogni gr 
di Dio e onorati dei tradizionali as 
party, si notavano gli ambasciato! 
7” 

Una serata di gala al teatro Costar 
dei fiori, cui presero parte 3000 vettu 
classici moccoletti; una ritirata colle fiaccoli 
mento del Comitato ordinatore del Congresso ai congri 
sisti nol palazzo dell'Esposizione; un banchetto offerto 
dal Comitato della stampa scientifica in onore dei pub- 
blicisti italiani o stranieri intervenuti al Congresso 
(banchetto dato nel Policlinico); le gite ai telli Ro- 
mani, oce., alternarono le gravi disegissioni sc fiche. 
La soduta di chiusura ebbe luogo nella gran sala 
dell'Eldorado, riboccante di congressisti. Al tavolo della 
presidenza sedeva l'onorevole Baccelli. Si stabili che il 
prossimo Congresso medico internazionale sia tenuto in 
Russia: a Mosca o a Pietroburgo a scelta dello zar. Il 
Baccelli pronunciò il suo ultimo, definitivo discor 
lutando i congressisti. Gli risposero i più illustri con- 
gressisti stranieri. In modo speciale, fu applaudito il 
prof. Bouchard, che parlò a nome dei medici francesi 
e porse un saluto al Re e alla Regina, Egli concluse così: 

“ Cette réunion a été glorieuse pour Rome, honorable 
pour toute l'Italie, avantageuse pour la science, utile 
pour l’humanité. Elle a resserré les liens d’estime qui 
unisseyit entre eux les médecins de tous les pays; elle 
a rechauffé dans nos ceurs francais l antique amour 
pour l’Ital 


Billot 0 De Bruck. 


î; un corso 
la festa dei 
un ricevi- 


* 
Lo feste ebbero uno strascico bellissimo a Napoli, dove 
i congressisti sî recarono in gita allegra. AI San Carlo, 
fu dato loro uno spettacolo di gala coi Medici del mae- 
stro Leoncavallo; v' intervenne S. A. R. il Pri 
Napoli. Dugento congressisti idrologici sul piroscafo 
Vittoria, si recarono con un tempo splendido all'isola 


Prof. V. Banxs, di Bucarest, 
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ALL'ELDORADO 


Il Congresso medico internazionale a Roma, — L/ NAZIONE DELLA PLATEA ARCHEOL 


A (disegno di Dante Paolocci). 
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RESSO MEDICO INT 


SRNAZIONALE A ROMA, — LA COLAZIONE ALLE TERME DI CARACALLA (disegno di Dante Paolocci). 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIAN 


d'Ischia, per visitare quegli stabilimenti termali. A Ca 
micciola, fu imbandito loro nn banchetto. I congres- 
sisti visitarono poi i serbatoi di Capodimonte; parti- 
por Cuma @ Coroglio; vi visitarono gli emissarii 
1 colossale fognatura di Napoli; altra visita agli 
stabilimenti balneari di Bagnoli. Le corse di Napoli al 
Campo di Marte, a cui accorse tutto il gran mondo 
partenopeo, aggiunsero un'altra nota brillante. 


NOTERELLE. 


Uxa svova sernizione Antica. — La spodi. 
zione artica guidata dall'americario Walter Wellmann 
è sul punto d'abbandonare Ja Norvegia. Essa si compone 
di sedici uomini risoluti: cinque americani ed undici 
norvegesi. Il piano del Wellmann differisce totalmente 
da quelli che furono seguiti dai precedenti esploratori 
«del Polo Nord. Esso viaggerà durante l'estate per appro- 
fittare di tutti i vantaggi della buona stagione, Avrà a 
suo favore la temperatura, e non dovrà lottare contro le 
fatiche e le privazioni delle lunghe invernate, TI ma- 
terinle della spedizione, scelto con Ja massima cu 
risponde alle esigenzo moderne, © gli esploratori at- 
tendono ottimi risultati da alcune innovazioni. Per 
esempio | eanotti sono costruiti di alluminio sul 
modello dello barche americano da salvataggio, Le slitte 
sono pure d'alluminio, metallo leggero por eccellenza. 
Gili esploratori andranno quindi molto presto, adoperando 
minor forza. Quanto sinmo lontani dai canotti della 
spedizione Delong e Melville, nel 1881, che pesavano, ca- 
richi, 1250 a 1750 chilogrammi! L'alluminio ha la re 
istonza del ferro di prima qualità 6 posa tre volte meno. 
Lo slitte sono del tipo adoporate sulle rive della baia di 
Hudson; portano cadauna sei persone, è sono costruite 
in modo da poter essere, in caso di bisogno, trasformate 
în canotti. Ogni slitta, ingegnosamento combinata , 
pesa chil. 52%. Leslittesaranno tirate da cani di razza 
belga, che si vuole siano più forti dei cani eschimesi 
» più resistenti alla fatica. Ma solamente d'estate, per- 
chè d'inverno i cani eschimesi sono indispensabili. La 
spodizione spora poter es di ritorno in Norvegia 
verso Îl 1.° ottobre venturo: sarà tuttavia fornita in 
modo da puter svernare sui ghiacci. La partenza da 
Aalesund avverrà il 2 aprile a bordo del piroscafo 
Ragnicatd Tarl, il cui capitano non ha chi lo superi nel 
uidare una nave in mezzo ai ghiacci. Dopo aver co- 
ziato la Norvegia fino a "Tromsor, il Wellmann si 

e di raggiungere Danos Island (Spitzberg) verso 
il 10 maggio: allora avrà vareata metà della distanza 
che lo separa dal Polo Nord. 7 


a Danes Island che Ja 
pedizione stabilirà il suo quartier generale in un 
rando padigliono da « 


cecia costruito da un ricco in- 
lese, il signor Piko, Restoranno a compiorsi 700 miglia 
per arrivare 
sessanta giori 
possibile alla Joro meta m sa. Qualsisia la riuscita 
del loro audneo tentativo ritorneranno sui loro passi 
verso Danes Island il 15 luglio, La spedizione costerà 
00 sterline (125 000 fr.). 


st 
prope 


Neocrologio. Lune orso giunse per telegrafo da 
Zanzibar la dolorosa notizia che il giovane viaggia- 
tore Eugenio Ruspoli (figlio del principe © sindaco di Ro- 
ma) fu neciso da un elefante il 4 dicembre in Gublege 
sulla riva destra del fiume Omo nella regione Gobo. 
morte fu istan — Tutta 1a spedizione di Ruspoli, 
composta dei professori Riva di Bologna » Loca, è .di 
quarantuno Ascari, è tornata a Zanzibar. Le memorie è 
collezioni dell'ardito viaggiatore furono tutte salvate. 
Il viaggio, che ha un'importanza scientifica ed eece- 
zionalmonte stimordinaria, darà molta luce per la riso- 
luzione del problema dell'Alto Giuba in relazione al 
fiume Omo descritto da Cecchi. 


- Il celebri 


elettricista JaZloskkoff, l'inventore del 
elettrica ad arco che porta îl suo nome, 
m, a Saratow, Nato nel 1847, foco gli studi alla scuola 
«lol genio di Pietrobu entrò al servizio dell’ eser- 
cito russo nel corpo dei zappatori, ma lo abbandonò in 
hrevo ed entrò al servizio della Compagnia delle for- 
rovie Mosca-Kursk. Dirigendo una dello stazioni tele 
fiche di quolla linea, fece la sua scoperta. Le can- 
dele Jabloshkoff furono poi detronizzate dalle Lampade 
Edison, ma ebbero il merito di precederlo. 


A Bonovento m, il pittore Achille Vianelli, famoso 
ner i suoi lavori a seppi&cho si trovano în tutta Europ: 
È continunva a dipingere fino n poche settimane fî 
bunchè avesse passati i 90 anni. 


— A Patigi m. a 76 anni îl pittore di genere Eugenio 
Lejeune, Le sue opere numeroso furono rese popolari 
dalle incisioni e dalle fotografie. Citiamo fra lo altre, il 
Moreante d’imagini, Ja Lanterna Magica, Ja Sepoltura 
d'un uccellino, Ja Piccola madre, ecc. 


— A Firenze m. la signora Emilia Costetti Biagi, ve- 
dova del valente pittore Luigi, e madre dell’egregio 
scrittore Guido Biagi. Nata a Bologna nel 1813 fu una 
tra le più provette e stimate educatrici italiane; nel 
1851 fondò un Istituto femminile, e nel 1869 fu no- 
minata Ispettrice delle senole comunali di Fi 


L'IMPERATORE GUGLIELMO A VENEZIA. 


Il più irrequieto sovrano d'Europa non poteva 
rassegnarsi al tranquillo è ventoso soggiorno di 
Abbazia, ove l'imperatrice Augusta Vittoria 
passa da quasi un mese le sue giornate fra le 
It, figli e lo aiuole in fiore della villa 
Amelia, E poichè davanti alla villa, su Je acque 
del Quarnero 


» che Italia chiude e i suoi termini bagna , 


si specchiavano inattivi un yacht e una fregata, 
Guglielmo salì nel primo portandosi dietro an- 
che l’altra. Forse l'artistica opera di Carlo Yriarte 
l'aveva invogliato a vedere e a ‘conoscere anche 
quella caratteristica parte dell’ Adriatico. Ve- 
nerdì, 6 aprile, egli scendeva a Pola “de Vistria 
et tutta Italia ultima cità , ove visitava îl grande 
arsenale militare, le officine d’ artiglier tre 
navi da guerra e da ultimo banchettava con 
l'arciduca Carlo Stefano a bordo del Radeteky; 
poscia a notte, abbandonato il ChristabeZ per la 
frogata Moltke, ne dirigeva la prora verso le la- 
gune. Parlando di qualunque altro monarca sa- 
rebbe più esatto dire che avea ordinato diriger 
la prora a Venezia; ma Guglielmo IL Ta 0 può 
fare tutto da sè, persino allungare le braccia po 

agguantar la riva quando il marinaio non sia 
lesto ad approdare la ‘barca che lo traspor 
Così infatti accadde a Venezia nel solenne mo- 
mento dell'arrivo, mentre sul pontile di sbarco 
attendevano il Re d'Italia, îl duca degli Abruzzi, 
ministri, generali e altri personaggi costellati di 
decorazioni tedesche. 

Gli iniziati a' misteri della politica ci diranno 
più tardi perehè Umberto I e Guglielmo Il siensi 
incontrati nella capitale delle lagune, dal momen- 
to che per coloro i quali sudano politica dai pori 
ventiquattr'ore al di è insufficiente il pretesto del 
desiderio d'un abbraccio all'ombra di monu- 
menti gloriosi nel dolce tepor d'aprile. La stessa 
scelta del minîstro Boselli, il ministro della tor- 
mentata agricoltura italiana, per accompagnare 
il Re da Roma a Venezia, deve ben avere un 
significato! V' ha anzi chi vide sotto la tunica 
di ammiraglio dell'Imperatore un:lembo di carta; 
certo un trattato commerciale austro-italo-russo- 
tedesco |... viceversa poi, son tutti già fatti. 

Guglielmo non tradiva certo preoccupazioni al- 
lorchè sabato mattina, ritto sul cassero, assisteva 
all'ingresso del Moltke nel porto di Malamocco. 
Dietro al Moltke venivano, sbuffando per far pre- 
sto, il Christabel, le due torpediniere e la can- 
noniera che avevano accompagnato in mare il 
generale Lahalle è il comandante Serra, inviati 
dal Re per porgere il benvenuto all'ospite. Il 
Moltke emergeva altissimo dall'acqua col bianco 
e grosso scafo e i tre alberi sui quali sventola 
vano le bandiere imperiali. Erano le nove circa; 
e poichè il municipio di Venezia non aveva sa- 


molta importanza. 


puto assicurarsi in tempo il concorso del sole, 


l’aria un po' fresca inerespava lievemente la lu- 
guna. Parte a parte del porto; il litorale si sten- 
deva all'infinito, alternando lanterne e uffici do- 
ganali, vigne tisiche e alberelli senza fronde, Pra 
l’erbé gialle qualche gruppo di donnette in ut- 
tesa, qualche doguniere, qualche ortolano. 
Da Venezia s'erano mossi sei 0 sette vaporini 
pieni zeppi di studenti, di autorità comunali, di 
giornalisti, di tedeschi della colonia; raggiun- 
gendo il Moltke giusto all'imboccatura del por 
L'incontro parve nascondesse un meditato arrem- 
baggio, perchè i vaporini s’accostarono tutti ui 
poderosi fianchi della fregata tedesca, che intanto 
s'era fermata, Dal basso salivano grida deliranti 
di sttuto è dî viva, alle quali; dafi’itto suo posto 
di osservazione, Guglielmo rispondeva sorridendo 
6 portando le due dita al bianco berretto. Poi un 
colpo di elica del Molte fece traballare i vapo- 
rini: è quello e questi ripresero la corsa fin 
presso i giardini pubblici, ove il MoltKe sostò per 
giraro il difficile canale di navigazione. Nel frat- 
tempo seiami di barchette partito dal bacino di 
San Marco circondarono la nave, Rematori e si- 
gnore avevano una sola préoccupazione: guar 
dare le bocche da fuoco del Moltke por giunger 
in tempo a turarsi le orecchie quand'esse comin- 
ciassero a salutare, E fu uto solenne, formida- 
bile, che ravvivò nella mente de'più vecchi 
di/guerreschi di quarantasei anni fi 
nemico bombardava chiese e palazz 
Il cannone offende è saluta nello stesso modo, 
spaventando i colombi, î quali svolazzarono stan- 
chi, per due giorni di seguito, senza trovar requie. 
Alle salve del Moltke si alternavano le salve dei 
forti, del Galileo 6 del Volturno: l'elegante canno- 
a giunta testà a Venezia dopo una campagna 
di otto mesi e diciassettemila miglia di mare. Su- 
perato il pericoloso “ punteruolo », il Moltke 
gettò l'incora di contro alla riva degli Schiavoni, 
senza che Guglielmo abbandonasse un momento 
il cassero. Sembrava Napoleone sul Bellerofoute. 
Allora il Re, a- bordo d’un piccola lancia a va 
pore, White, recossi ad abbracciare l'ospite. Lo 
spettacolo che presentava in quel momento il ba- 
cino di San Marco non è descrivibile. Mentre 
mezza Venezia bruciava ferma al sole, ormai 
splendente magnifico per compiacere l' Impera- 
tore, su la strada marina, sui veroni, sui tetti 
circondanti il bacino; l’altra metà si affanna 
nelle barche ad inseguire il Re. Nelle brevi tre- 
gue fra una salva e l’altra, centomila voci grida- 
vano, urlavano dai pennoni delle navi, dalle torri, 
dalle vie. I tedeschi accorsi a Venezia per l’oc- 
casiohe eccellevano con le voci baritonali e i cap- 
pellini a cencio che agitavano in alto, sopra la 
folla. Il colloquio a bordo del Moltke fra il Re e 
Guglielmo fu assai breve: dopo, il prîmo ritor- 
nava solo a terra, l'Imperatore avendo preferito 
seguirlo con la propria lancia. E fu allora che 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


231 


Il yacht imperiale Cristhabel (fotografia Naya). 


Guglielmo, per far presto a smontare sulla riva, 
aiutò il marinaio ad approdare, con profonda me- 
raviglia del popolino. — Che uomo alla mano, — 
sì diceva, — che sovrano democratico! — Non 
rivedevo l'Imperatore da cinque anni. M'è sem- 
hrato più magro, più asciutto di figura, ma di 
eccellente salute. I balli biondi, ingrossati e ap 
puntiti accrescono virilità al volto un po' qua- 
dro. In quel giovane monarca non e è più sol- 
tanto del soldato tedesco, rigido, impettito, a mo- 
vimenti meccanici. Certo, passeggiando nel giar- 
dino del palazzo in compagnia del Re egli sì mo- 
veva, gestiva vivacemente nella elegante divisa 
di ammiraglio dai larghi galloni d'oro. 

Però ha pi griato poco. Passeggiare equi- 
vale a Dantata il tempo, mentre Guglielmo ha 
sempre molte cose da fare. Giusto, il giorno dol 
suo arrivo a Venezia, dal mezzodì alla mezza 
notte, egli assisteva ad una colazione e ad un 
pranzo ufficiali; si faceva presentare tutti i com- 
feana le case militari e civili del Re; visitava 
la chiesa di San Marco — in venti minuti ! 
l'arsenale, che è per sè stesso uma città, il Vol 
turno facendo manovrare i marinai; percorreva 
in gondola quasi tutti î canali della Serenissima; 
si godeva l'illuminazione a bengala del bacino 
e delle isole della laguna recandosi fin quasi al 
Lido. Prima della serenata, Re ed ospite, co- 
stretti a presentarsi a un poggiuolo della sala 
da pranzo, venivano fatti segno a una dimo- 

* strazione così generale, così entusiastica da la- 
sciare perenne ricordo nella vita. Diecimila faz- 
zoletti e ventimila cappelli si agitavano furio- 
samente nell'aria in segno di festa; 6 intanto 
gli hoch e i viva salivano tanto alti da spaven- 
tare un'altra volta i colombi, come prima le can- 
nonate. 

Nè minore attività spiegò l'Imperatore la do- 
menica, quantunque il precetto evangelico eo- 
mandi il riposo. Al mattino ufficio divino a 
bordo del Moltke con sermone è discorsetto alla 
ciurma; poseia visita al palazzo ducale,alla chiesa 
dei Frari, arrestandosi appena un minuto da- 
vanti alla divina Madonna giambelliniana che è 
nella sagrestia, all’ accademia di belle arti, ad 
altri monumenti ed isole e canali pittorescì 

Pr zzolentia. Guglielmo sfida tutto imperturba- 
bilmente. Passando davanti l'ingresso degli ar- 

chivi di Stato, ove sono cimeli preziosi, il Re 
disse a chi lo invitava ad entrare insieme al- 
l'Imperatore: — non c'è tempo: bisogna far 
tutto molto presto: vuol vedere cinquanta co; 
in una volta. — In quel momento infatti 
glielmo esprimeva il desiderio di recarsi a com- 
plimentare una bella signora, alterando così l’or- 

e fissato pel giro. 

L'abbondante e improvvisa fioritura delle vo- 

glie imperiali formò anche a Venezia la dis 
razione delle autorità. Non sapevano mai, po- 
verette, dove accorrere in tempo; onde la ne- 


‘entinaia di delegati, di carabinieri, 
di agenti richiamati tra le lagune per contenere 
la folla che inseguiva lungo lo idamente lo 
gondole reali. La curiosità era diventata sin 
morbosa. Tutto interessava: i giovanetti mai 
nai del Moltke, i corazzieri, gli ufficiali tedeschi, 
l'aquila delle bandiere circondata dal motto Gott 
mit uns Viceversa, alle autorità di pubblica 
sicurezza interessava tener d'occhio le faccie 
sospette, i portatori di scatole, i disoccupati a 
zonzo nelle vio. 

Senza mai sostituire la divisa di ammiraglio 
con altre — e il fatto va notato, — l'Imperatore 
chiudeva domenica scorsa la sua giornata col 
banchetto di gala offertogli dal Re, ma non potè 
recarsi alla rappresentazione del Barbiere di 
Siviglia improvvisata in due giorni. 

Lunedì mattina, poco prima delle otto, Gugliel- 
mo. IL si congedava dal Re, ripartendo a bordo del 
Moltke. È la partenza ebbe tutta la festosa espan- 
sività dell'arrivo. Mentre la candida fregata te 
desca s'allontanava tra il fumo della macchina 
e dei cannoni tuonanti spietatamente, io pensavo 
al vascello fantasma della leggenda. Chissà dove 
e quanto mare correrà ancora quello scafo tras- 
portando il giovane monarca! Ma a sera, certi 
i capi-ufficio, riponendo in canfora la mar- 
sina, avranno esclamato: — quell'uomo... non è 
un uomo come gli altri, ma un grano di polvere 
irica, ma una locomotiva, ma il moto perpetuo 
tura! 


cessità delle 


A. CENT 


Il Moltke lascia Venezia (fotografia Vianelli) 


AI TEMPI DI CAVOUR. 


STORIA CONTEMPORANEA. 


La Storia critica del Risorgimento italiano è 
un’opera veramente capitale di CARLO TIvARON 
@ ne abbiamo seguìto con interesse e con amore 
ogni volume. Ora ne è uscito il 6° (Torino, Roux) 
che ci conduce sino alla fine del 1848, Il Tiva- 
roni s'è di certo inspirato al sistema del Taine; 
ama le indagini, ricerca i fatti più minuti e li 
collega, scaccia più ch'è possibile ogni spirito di 
parte 0 di scuola. Il nostro non ha potuto fare 
ricerche originali negli archivi, per cui lascia 
molte lacune da riempire a storici futuri; ma ha 
avuto a spogliare una massa di pubblicazioni poco 
note, fuggitive, che possono dirsi poco meno che 
inedite. "Troppo spesso cita opere di compilazione 
e giudizî non autorevoli; ma ciò fa per eccesso 
di imparzialità. Il suo lavoro, ripetiamo, è ca- 
pitale e ammirabile. Lo si legge assai volen- 
tieri, con profitto e con soddisfazione. È il primo 
lavoro storico che racconti con ordine e con 
grandi dettagli i fatti che precedettero il Risor- 
gimento dal 1789 al 1848, senza declamazioni è 
senza luoghi comuni. Il Tivaroni era un radicale, 
ed è sempre, credo, democratico; mu come ste- 
rico fa ogni sforzo per conservare la serenità e 
per presentare i fatti 6 i personaggi senza le pas- 
sioni del tempo che li snaturavano, Quella parte 
di storia contemporanea ch'egli ha trattato fin 
qui è ormai abbastanza lontana da noi perchè si 

ja esser giusti con tutti, anchè coi nemici: 
forse la cosa riuscirà più diflicile, trattando di 
tempi più vicini, nei quali chi vive e chi serive è 
Stato testimonio appassionato, e talvolta attore 0 
combattente. Intanto abbiamo una bell'opera che 
contribuisce a far conoscere le origini dell’Ita 
moderna, come si svolsero sotto la Repubbli 
Cisalpina, nel primo regno d’Italia e nel periodo 
napoleonico, nelle cospirazioni dopo il 18 
e nello slancio eroico e ingenuo del 1848. Ciò è 
già molto. Il 6° volume ha una considerevole ap- 
pendice sullo svolgimento del pensiero nazionale, 
che meriterebbe d'essere stampata a parto, per 
chò fa opera da sò, ed è assai ben concepita. In 
una ristampa ci sarebbe da togliere qualche ri- 
one e da riempire qualche lacuna, ciò che 
o autore non sarà difficile. 


mulano intanto ogni giorno nuovi e importanti 
documenti. Fra i più preziosi, nei quali ci sarà 
da spigolare, sono le Lettere e documenti del bc- 
rone Bermno Ricasoli, pubblicate per cura di 
Marco Tabarrini e Aurelio Gotti (Firenze, Lem 
hier). È il nono volume, che va dal 3 novemt 
1868 all'indomani della liberazione di Venezii 
fino al 4 aprile 1867, ultimo giorno dell’ ultimo 
ministero Ricasoli. Questo volume s’aggira quasi 
per intero sulla questione romana, che il fiero ba- 
rone considerava con un'altezza di vedute a cui 
pochi parteciparono, Egli si fermava a conside- 
ri piuttosto la Chiesa che Roma, piuttosto il 
Pontefice, del quale non intendeva che l' Italia 
potesse fare a meno, che il re di Roma. Le sue 
meditazioni erano illuminate, per dirla colle pa 
role della prefazione, da #un sentimento vivo di 
religiosità, pel quale egli ebbe qualche cosa del- 
l’anacoreta e dell’apostolo ». Il maggior numero 
delle lettere è diretto alla signo cknight; 
nome d'una dama inglese, che il Ricasoli, per 
ovviare a sospetti politici, aveva cambiato in Ha- 
milton, e sulla cui fine intelligenza e influenza su 
Pio IX, contava assa lei confidava il progetto 
di cedere al Papa la Città Leonîna non solo, co- 
m'era stato proposto da altri, ma anche di 
ungervi ia di territorio che giungesse 
fino al ma surasse al Pontefice la libera 
comunicazione con tutto il mondo. Ma sempre, 
ben inteso, che ciò si facesse con la piena an- 
nuenza dei Romani. Al tempo della missione Ta- 
vello, alla fine del 1866, quella signora inglese 
corse a Roma, Cattolica fervente e fervente 
berale, essa adorava l'Italia, si era inebbriata 
della grande e magnifica aurora del nostro Ri- 
sorgimento, ed allora vagheggiava il pensiero di 
vederla in pace col Papa, benedetta da lui, da 
lui abbracciata nella libertà. La storia di questo 
amore infelice si trova nel nono velume del Ri- 
casoli. 


Cattolito è liberale è del pari il generale Gp- 
NOVA DE RE che va pubblicando saltuaria- 
mente le memorie personali sui fatti a cui pri 


ltoma. — IL GARDEN PARTY AL QUIRINALE IN OCCASIONE 1} 
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RESSO MEDICO INTERNAZIONALE (disegno dal vero. di Dante Paolocci), 
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parte. Dopo avervi raccontato in modo nuovo e 
piacevole la sperlizione di Crimea e la cessione del 
Veneto ed altri momenti capitali, egli ci ricorda 
oggi la guardia ai confini pontifici è la giornata 
d'Aspromonte (Umbria ed Aspromonte (Milano, 
Dumolard). Dei giornali radicali hanno denunziato 
il vecchio generale per qualche espressione poco 
graziosa verso Garibaldi. Sono le solite intolle- 
ranze di coloro che vogliono tutti pensino a loro 
modo, 0 adoperino i luoghi comuni dell’ipocrisia. 
Gli stessi garibaldini dovrebbero invece ralle- 
grarsi ogni volta che il nobile soldato piemon- 
tese rende omaggio al loro eroe; sia pur raro, è 
tanto più sincero è notevole l'omaggio quando 
parte da chi non è ammiratore nè seguace. Di 
queste memorie del Revel, pregio singolare è 
appunto la sincerità rude, insieme con la reschez- 
za delle impressioni. Anche quando non sì va 
d'accordo con lui, è ammirabile come carattere 
e come tempra d'uomo; — è l'homme d'autre 
foia che apparteneva alla scuola del dovere ed 
questo sapeva sacrificare anche le opinioni 
personali. Quando i varj frammenti si ripubbli- 
chino uniti eon un po' d'ordine e completi, l'o- 
pera del Revel formerà un interessante volume 
di Ricordi, sul genere di quelli che invidiamo 
alla Francia. Vi formicolano pure gli aneddoti. 
cone uno. Pio IX, volendo un giorno compli- 
mentare i suoi volontarj e dir loro che erano i s0- 
stegni del pontificato, li chiamo i barbacani della 
Santa Sede. Questa parola classica dell’architet- 
tura non fu gustata; infatti non poteva esser ca- 
pita da quegli stranieri che formavano l'esercito 
«della Santa Sede, Occorsero molte spiegazioni per 
capacitare gli ufficiali svizzeri, francesi, belgi @ 
anche romagnoli, che Pio IX non aveva avuto la 
inenoma intenzione d’ingiuriarli, e nè manco avea 
ceduto alla tentazione (solita in lui) di scoccare un 
epigramma. Ma vedi fortuna delle parole! ciò 
che non era ingiuria lo divenne, e fra liberali 
non si parlò più che di darbacani del Papà, Ca- 
pitò ad uno dei nostri, |’ ottimo colonnello Ca- 
chini, di lodare due dei suoi maggiori, dicendo 
h'e, poggiava su loro come su barbacani. 
Se n'ebbero a male, e lo stesso Revel dovette 
intervenire per cl l'equivoco. ‘roppo to- 
scano, guasta ! 


Il tenente colonnello Giuserre PrANCESCO 
RESA DI BoxtiLLarEY sì trovò alla spedizione di 
Crimea col grado di sottotenente. Giorno per 
giorno, durante quella campagna, gloriosa per Je 
urmi italiane, egli annotò, in un diario, i fatti, 
gl'incidenti, persino le minuzie della giornata; 
ed oggi lo publ 3 fidente che * non sarà di- 
scara al pubblico ite delle glorie del suo 
esercito questa evocazione di memorie di 88 anni 
ormai passati hell'eternità m 

La semplicità di questo Qiario della campagna 
mea (Torino, Roux), accento di verità, i 
particolari mimuti, le descrizioni suecinte di per- 
sone, luoghi, combattimenti, peripezio impegnano 
l'attenzione del lettore, Qualche volta si ride a 
piccoli incidenti comici; ma il quadro è triste 
col colera, collo scorbuto e colle febbri ehe de 
solavano il campo. Lo stesso ufficiale che rac- 
cont (de malato. Il diario comincia superba- 
mente col meraviglioso manifesto del re di Sar- 


degna relativo all'alleanza delle armi italiane 
colle armi francesi e inglesi contro la Russia. Pu 


ritto da Cavour, e tanto basta. 


ln sicuro! quel Cavour! chi ci darà mai il 
imile! Ho rivissuto con lui, leggendo le sue 81 
lettere dirette alla contessa di Cireourt, tra il 
e il 1860, 6 ho passato un paio d'ore de- 
. Che uomo di cuore e d’ingegno! che am- 
mirabile perspicacia! che patriotismo fervido, co- 
nie è assennato! che limpidezza nel pensiero 
mpagnata dal brio e dall'eleganza della frase! 

Bisogna esser grati al conte Nigra, che pub- 
blica queste lettere® non conosciute clal Chiala. 


p dle Circourt. Let- 
a (Torino, Roux). 
‘a di Anastasia 
a nel 1830 al 
igi il 9 mar 


ato et la come: 
par le comte Nio 
1 prefazione del Nigra racconta la vi 
Kustine nata a Mosca nel 1808; sposa 
conto Adolfo di Circourt; morta a P 
1818. Egli descrive il salone di lei, fa la storia dî que- 
orrispondenza, e la arricchisee di note che illu- 
strano ogni personaggio e ogni data. Alle lettere di 
Cavour alla contessa, seguono | numeroso lettore della 
contessa al Nigra, fra il 1860 e il 63, piene d’eleganza e 
di sapore, sulla società francese del tempo. Vi troviamo 
Michel Chevalier che è pieno d’ammirazione per Cavour, 


Anch'egli, il nostro ambasciatore, fu pre 
tato dal grado ministro a quella dama frances 
nata russa, che a Parigi teneva uno di quei sa- 
lona in cui si raccolgono i personagg più eletti 
della nazione d'ambo i sessi e di tutti i part 
uno di quei salons che diventano rari anche in 
Francia dove perciò la raffinatezza e la cortesia 
diminuiscono, e che sono quasi introvabili fra 
noi. La contessa di Circourt adorava l'Italia e 
gl'italiani come la Macknight di cui ho parlato 
più sopra. Da giovane visse a lungo nel nostro 
paese; studiò l'italiano a Pisa con Gio. Rosini 
che le dedicò la sua Zuisa Strozzi, e fu persino 
ammessa fra gli Arcadi col nome di Corinna 
Boristenide, Non era bella, ma aveva il volto ag- 
gradevole, begli occhioni espressivi, un’ele; nza 
innata e molte attrattive: così la descrive il 
Nigra che però la conobbe sui 55 anni e alla 
vigilia di divenire paralitica per un disgraziato ac- 
cidente ', Il Cavour la conobbe invece nel suo su- 
lotto parigino, giovane sposa di 27 anni, nel 18: 
Egli era uno sconosciuto, un nobilotto piemon- 
tese che viaggiava per istruzione, ela gran dama 
intelligente * riconobbe in lui, a primo colpo d'oe- 
chio, l’uomo più magnanimo del suo tempo », così 
essa diceva, Da allora si stabili una corrispon— 
denza piacevole, letteraria e poi politica, Tr 
anni dopo, nel ’8, sentite con che eleganza il 
Cavour esprime la sua riconoscenza d'essere ri- 
cordato da lei: 

J'osais A peine m'on flatter, car s'il n'est guère pos- 
sible de quitter Paris sans emporter do nombreux sou- 
venirs, il n'y a rien de plus rare que d'y on laisser, 
Cotto ville, si pleino d'événements nouvennx et d'in- 
teràts sans cose renouvelés, est la terre classique de 
l'oubli; mais votre salon, Madame, ost un heureux 
oasis qui à cot égard comme beaucoup d'autres ne 
ressemble à rien do ce qui l’entonre ; vous savez y main- 
tenir los droits dos sontiments lointains, et les person- 
nes qui ont été assor houreuses pour y obtenit un 
bienveillant accueil ne courent point lo risque d'y ètre 
oubliées. Mais nussi, c'ost cc salon, et celle qui on fait 
tont lo charme, qu'on rogrette Lo plus lorsque l'on quitte 
Paris. Vons devez étre nccontumée d inspirer de sem» 
blables regrots, mais jose vous assurer, Madame, qu'il 
uy en a jamais en de plus vrais et de plus sineèros 
que los miens. (p. 92.) 


Nel 1844, Cavour è ancora un agronomo, ma 
Parla spesso di politica elevata, e si sorprende 
del favore che nella Francia liberale godono i 
gosuiti: 

Malhour au pays, malheur à la elagso qui Jour con- 
fiera l'èdueation-exelusive do In jeunesse. À moins do 
circonstaneos henreuses qui détruisent dans l'homme los 
logons de l'enfance, ils foront dans un sitele une race 
batardo ed abrutie: des grands d’Espagne, des seigneurs 
napolitains, c'est-ù-diro quelque chose qui tient le mi- 
lieu entre l'homme et la bruto. (p, 12.) 


E un.altro giorno dello stesso anno diffida 
dello zelo dei vescovi di Francia per la libertà 
d'insegnamento, e li motteggia: 


D'est Quelquo chose de curient pour qui connait 
fond les véritablos instinots du haut olergà. Tandis 
qu'en France ils soutiennent uno polémigne si ardente 
au nom dos prineipes los plus libéraux, leurs confrères 
ici dans lenrs mandements et leurs disconrs attaquent 
avee un redoublement de virulence toutes les libertés, 
depuis celle do la parole jusqu'à colle de la ponsée, 

Dieu vonille quo la France no soit pas dupe do ces 
nouveaux convertis aux grands principes du libre dé 
veloppement de l’intelligence, dont ils sont an fond 
los irréconeiliables ennemis. (p, 6) 


Mentre Cavour scriveva a questo modo nel 
l'intimità ben prima del '48, i Valerj @ i Brof- 


ma con questa riserva che “sarebbe stato il più gran- 
d'uomo del suo tempo se avesso fatto fucilaro Garibaldi 
Prima della spedizione di Sicilia ,, — vi troviamo Thiers, 
che ancora al fino del 1861 è “ irréconciliable avec Ja 
noble cause que vous servez. » x il solo punto nel qualo 
l'amabile contessa non trova “la modération qui paraît 
le charme partieulier de cotto intelligence si vaste, si 
compréhensive, si positivement éelairée ,. — Siamo grati 
a Costantino Nigra di una pubblicazione così prezios: 
per la storia contemporanea, e per addentrarei nel ea 
rattero del più grand'uomo dell'Italia moderna. 

1 In un suo villino presso Parigi la sera del 18 agosto 
1855 avvicinando la testa ad una candela il fuoco si 
appiccò alla sua cuffia è ai capolli. La bruciatara al 
collo è alle spalle fu talmente grave che la povera con- 
tossa ne rimase informa è per metà paralizzata per il 
resto della sua v 
tutta una serie d 
citandone uns 


nt de 
nions 


fori gli davano, dopo il '48, del reazionario e de 
clericale! 

Non possiamo che sorvolare sui numerosi giu- 
disî, pieni d'indipendenza, su nuovi libri e su 
uomini di Stato come Chevalier e Lamartine; 
fra i quali s'incontrano schizzi sociali pieni « 
spirito, sulla bella signora Juva (i milanesi la 
ricordano), sulla Taglioni, sul Zout de ruban che 
seduce tanta gente, sopra un alto personaggio, 
“qui est tràs-sensible è ce que la presse pari- 
sienne dit sur son compte », ed è nientemeno 
che il re Carlo Alberto. 

Quando il Cavour è entrato nella politica at- 
tiva, la corrispondenza si fa più rada, ma è sem- 
pre intesa a far propaganda in favore dell’Italia 
6 degli italiani in mezzo all’alta società francese, 
che anche nei più bei tempi ci era ostile e sprez- 
zante. E le scrive alle volte con sapienti reti- 
cenze è con suprema eleganza. 

Nel 1851, da poco tempo ministro di 


Je ne vous parle pas, Madame, de notre pays et de 
notre politique. Comme ministre, je suis payé pour en 
du bien, et mes notions vous seràiont suspectes. 
Je mo bornerai à vous assurer, an risque do passer pour 
un nigis où un utopiste, que malgré tout ce qui est 
arrivé de triste et de malheureux è la Franco ot d 
l'Italio, jo conserve une foi inébranlable dans l'avenir 
des idées libérales. (p. 0.) 


inanza, 


Questa fede nella libertà, come vedremo, è co- 
stante © incrollabile, e del pari lo spirito italico 
in quest'uomo che la radicaglia d'allora chiamava 
un piemontese, ]? nel 1857 ch'egli prega la con- 
tessa di far simpatizzare i suoi numerosi ed illu- 
stri amici “ avee nos efforts pour rappeler à la vie 
une nation renfermée depuis trois sideles dans un 
affreux tombean ,.; e le fa la confessione che È tov- 
tes mes forces, toute ma wie, sont consacrées dà 
une auvre unique: l'emancipation de ma patrie y. 

Prima di venire all’ ultima lettera, che è un 
monumento, vi mostrerò ancora il Cavour uomo 
di spirito. Tutti sanno ch'egli non si offende 
delle caricature del Fischietto, e ch'era il primo 
a riderne, Ciò poteva parere posa da grand’uomo. 
Ma in tutta confidenza scrive alla contessa, nol 
grande anno 1860, nel luglio: 


Un do mes amis arrivé fraîchement de Paris massaro 
que l’opinion légitimisto et orléaniste ne s'est. guèr 
amélioréo dà notre égard. Il m'a dit avoir entendu des 
gracienses petites bouches s'éerier: “ Que ne pendit-on 
setto canaille de M. de Cavour? C'est offrayant d’avoir 
soulevé tant de hainos; j'espère qu'elles no pénètrent 
pas dans votra salon, o que tout au moins votre amitié 
los neutralise. Quand jo me tromperaîs, je vous déclaro - 
quo je suis prét à les braver. plutàt que de rononcer 
au plaisir de vous voîr. Si jamais jo puis. m'échapper 
è Paris, jo tomberai au milien de votre salon, dusséje 
courir lo risque de pordro los yeux par suite des égra- 
tignures de la vieille marquise avec laquelle je me suis 
tant querellé en 1856. (p. 101.) 


Eccomi al finale. La lettera è datata 29 di- 
cembre 1860: soli cinque mesi prima della morte. 
La contessa gli ha comunicato l'opinione di un 
illustre amico assai favorevole a lui, Cavotr? 
tanto da eccitarlo a prendere i pieni poteri. Egli 
ne è tràs-flatté, ma non può dividere l’ opinione 
di quell’ illustre amico oh diffida troppo della 
libertà. Sentite! 


Pour ma part je n'ai nulle conflanee dans. les dieta» 
tures et surtont dans los. dietatures civiles. Je erois 
qu'on peut faire avec un parlement bien des choses: qui 
seraient impossibles au ponvoir absolu. Tine expérience 
de treize années m'a convainen qu'un ministère honnéte 
et énergique, qui n'a rien è redonter des. révélatione 
do la tribune, et qui n'est pas d'humenr à se Inisser 
dutimider par la violence des. partis, a tout & gagner 

luttes parlementaires. Je ne me suis jamais senti 
faible que lorsque les chambres étaiont fermées. D'ail. 
lours je ne ponrrais trahir mon origine, renier les prine 
cipes de toute ma vie. Jo snîs fils de la 1 bertà, West 
A elle que je doîs tout co quo jesnis. S'l fallait met- 
tre un yoîla str un statue, co ne sernit pas à moi i le 
faire. Si l'on pdtvenait i pers aux Italiens quit 
leur faut un dictatour, ils choisirniont Garibaldi et pas 
moi. Et ils auraient raison. 

La route parlementaîro ost pIns longue, mais ello ost 
plus stre. (p. 107) 


Quale italiano, quale Tiberale, quale sapiente 
abbiamo perduto! Quando mai avremo l'aguale? 
A leggerlo in quelle confidenze segrete c'è tutto 
da godere, tutto da ammi ai con- 
fronti! e'è proprio da più 


Lector. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


RIVISTA TEATRALE. 


for- 
{fool teli utt: Dunne © fl tetro degl altri: 

Anche in Italia è finalmente arrivata la fa- 
mosa Charley's aunt (La zia di Carlo), la burle- 
sca e divertente commedia inglese in 3 atti del 
signor Brandon Thomas. L'arte di far ridere 
passa, a quanto pare, di paese in paese: per 
molto tempo ne ebbe la specialità la Francia, 
lu quale, a bella posta, aveva messo a nuovo l’i- 
nesauribile questione della suocera, e quella vec- 
chissima del marito ingannato: le plus heu- 
reux des trois; poi l'incarico passò alla Ger 
mania e tornò in auge l’onesta facezia della com- 
media borghese colle signorine ingenue e i tenen- 
tini innamorati; ora è il turno dell'Inghilterra: 
Tony. il elown, salta la barriera del circo là, 
Tà e Lù! ed eccolo, con due capriole, sbalzato al- 
l'altezza aristocratica di un palcoscenico a esila- 
rarvi coi suoi sberleffi e i suoi travestimenti, non 
più nella libera indipendenza di una pantomima 
estemporanea, ma nei legami di un'azione sta= 
bilita, di un dialogo imparato. 

La fortuna di Charley's aunt è sorprendente: 
rappresentata per la prima volta un paio d'anni 
or sono al Globe di Londra, suscitò immensa 
ilarità, ma la severa critica la trattò sdognosa- 
mente come il prodotto di un'arte di secondo è 
di terz'ordine, e attribuì il successo al merito di 
un attore; oggi, dopo più di cinquecento repliche, 
la si rappresenta ancora, davanti a sale affollate. 
Poi si diede a Berlino: eguale sdegno della cri- 
tica; il merito è anche qui attribuito ad un at- 
tore; strilli, proteste — come a un sacrilegio - 
quando l'Imperatore la offre ai suoi ospiti prin- 
cipeschi nel teatro particolare del suo custello di 
Potsdam, ma i berlinesi continuano a riempire, 
per udirla, l'Adolph-Ernst Theater che ne 
festeggia, in questi giorni, la duecentesima rap- 
presentazione, Ora è andata in scena al Valle 
di Roma; e la critica ha minori sdegni, ma an- 
che qui il successo si considera dovuto tutto u 
Claudio Leigheb: e siccome in Italia Ja daranno 
diverse compagnie, si può esser certi che dovun- 
que si valuterà dieci il merito dell’attore-prota- 
gonista e zero quello dell'autore. È sempre così. 


. * 

Charley's aunt ha reso in Inghilterra somme 
favolose; Jo si è saputo da un processo dibat- 
tutosi in questi giorni, nel quale venne alla luce 
una storiella, forse non meno divertente della 
commedia in questione, certo più piccante. Il si- 
gnor Brandon Thomas non trovava direttore di 
teatro che volesse avventurare un capitale per 
allestire una buffonata come quella, del cui 
DL tutti avevano cento buone ragioni di du- 
DI 


Solo un'attrice, miss Sheridan, ebbe Ja mente 
indovina, e presasi a cuore le sorti del signor 
Thomas, insistette presso il signor Penley — di- 
rettore del Globe — per convincerlo a montare 
il lavoro. Finalmente il Penley dichiarò di accet- 
tare a patto che qualcuno si assumesse le spese 
dell'allestimento scenico — valutate mille ster- 
line — e da parte sua si obbligava a dividere 
col sovventore la metà dei proventi, e a scrit- 
turare la signorina Sheridan, per interpretare 
nel lavoro la bella parte di miss Kitty, collo sti- 
pendio settimanale di dieci sterline. Ciò che una 
bella donna vuole.... lo vuole anche un uomo, e 
la signorina Sheridan trovò nel signor Hartmont 
un mecenate che — non si sa se di buona o di 
mala voglia — si decise a rischiare la ingente som- 
ma nella dubbia impresa. ChRarley's aunt andò in 
scena, e sappiamo con quale successo, ma miss 
Sheridan non era stata scritturata; e perciò ella 
intentò un doppio processo al Penley per non 
aver mantenuto il patto di scritturarla e al- 
l'Hartmont per ottenere una provvigione in qua- 
lità di mediatrice dell'ottimo affare. La provvi- 
gione valutata in lire sterline 750, le venne ac- 
cordata. La somma è rilevante, ma non si può 
dire esagerata quando si pensi che il signor Hart- 
mont ha confessato in tribunale che la sua metà 
di utile netto in cifra tonda non importa meno di 
ventimila sterline — mezzo milione di franchi ! 


* 

Questa zia di Carlo apportatrice di tanta 
fortuna è — l’avrete già capito — una zia d’Ame- 
rica, attesa ad Oxford, nella casa di un suo ni- 
pote studente, che vive in allegria con un came- 
rata d’università. L'arrivo della zia dovrà essere 
festeggiato con un pranzetto. Poichè vi sarà una 
così rispettabile signora, due oneste e leggia- 


dre signorine, amate dai due studenti, hanno 
accettato senza scrupoli di intervenirvi col loro 
tutore. Ma la zia, per causa imprevista, non 
arriva. Che fare? Disdire il pranzetto? Rinun- 
ciare ul piacere di ricevere le due fanciulle 
adorate? No. I due studenti persuadono un loro 
amico di buon umore, lord Faucourt, a camuf- 
farsi da zia Lucia. Gli equivoci e le comiche 
scene che scaturiscono da questo travestimento 
non si raccontano, piuttosto si immaginano. Vi 
basti figurarvi Claudio Leigheb sotto le spoglie 
della rispettabile signora, abbracciato e baciato 
dalle due signorine, desiderose di conquistarsi 
l'affetto della futura zia; e pensare che colla sua 
avvenenza e la sua grazia femminile riesco ad 
accendere di un’ardente passione il severo tu- 
tore delle ragazze, per comprendere gli applausi 
e le risute, che risonuno da più sere al teatro 


Così Claudio Leigheb che fu il divo della po- 
chade, il divo della Posse, ora sacrifica i suoi 
magnifici baffi, e lo diventa anche della buffo- 
mata britanni la Gevodan a Raperelli, e da 
Raperelli alla Zia di Carlo egli personifica un 
quarto di secolo dell'arte di far ridere. 

L'ultimo è certo un passo indietro nella via 
di codest'arte; si ritorna alla comicità a base di 
travestimenti 6 alle varianti dei Funerali e danze 
che rallegrarono la giovinezza dei nostri padri, 
ma forse si riconduce così il pubblico al teatro 


di pi staccandolo dal café chantant, con uno 
SI che da questo deriva, e che è di suo 
gusto. 

Il successo mondiale di questa produzione coin- 
cide appunto colla crisi teutrale di tutti i paesi, 
attribuita appunto al successo dei caffà-concerto 
o delle operette, spettacoli più graditi al pubblico 
odierno portato a divertirsi senza fatica della 
mente, a ridere senza cercare lo spirito attra- 
verso le sottigliezze della frase, il senso recon- 
dito della parola. Dimentichiamo dunque ideali, 
principî, sentimento estetico, e in omaggio al 
gusto del giorno apriamo a due battenti la porta 
alle mascherate britanniche. 


* 

Ce n'è già una seconda alle viste: Niobe dei 
fratelli Harry 6 O. A, Paulton.... che allo Strand- 
Theatre di Londra si è data più di seicento sere, 
0 test ha passato la Manica e venne accolta con 
risate ed applausi al Lessinys Theater di Berlino; 
non tarderà a passare anche il Gottardo, Appar- 
tiene anch'essa all'arte da clown, però la donnée 
non manca di finezza. 

Peter Dunn, direttore della Società Gene- 
rale di assicurazione, ha accettato in custo- 
dia una statua della Niobe di inestimabile va- 
lore. È nientemente che l’autentica Niobe, cam- 
biata in sasso dalla pietà di Giove. Preoccupato 
per Ja grave responsabilità Peter Dunn fa por- 
tare la preziosa statua nella sua abitazione 
vata, Ma non è ancora tranquillo. Terribili 
ioni lo tormentano... La ‘storia meravigliosa 
di quella Niobe è fissa nella sua mente... Ed 
ecco — o sorpresa — causa il contatto di un 
filo elettrico, Fantica statua sì rianima.... scende 
dal'suo piedistallo, nel suo bianco peplo, con 
incesso regale e declama con voce lamentosa 
i versi di Sofocle. 

Gli avvenimenti dai quali fu bruscamente stac- 
cata tremila anni fa rivivono nel suo cervello, e 
cerca di ravvisare in Mr Peter Dunn il suo 
sposo Anfione. L'allestimento moderno della 
stanza, il pianoforte, e persino la giacca e i cal- 
zoni del buon Peter, la riempiono di stupore, e 
come inebetita ascolta le spiegazioni e gli schia- 
rimenti del direttore della società assicuratrice. 
Ma egli non è il solo in giuoco; anche la sua 
famiglia interviene, e altri personaggi, e la re- 
diviva, elassica Niobe, in contrasto coll’ambiente 
anti-artistico dei nostri giorni, è il gentro di equi- 
voci, di gelosie, di amori, di bizzarre complica 
zioni comiche... Ma il contatto elettrico cessa e 
la Niobe ritorna sul suo piedestallo. 

Ora che Za zia di Carlo ha aperto la strada, 
possiamo esser certi di vedere presto fra noi an- 
che questo secondo prodotto della comicità in- 
glese, e non sarà il solo: ma attenti ai contatti 
elettrici, o illuminatori dei teatri di prosa, non 
vorrei che anche la statua di Talia si rianimasse, 
e scendesse viva dal suo piedestallo..., oh allora 
il buon Peter Dunn, col suo contorno all'ultima 
moda, passerebbe davvero un brutto quarto d'ora, 

* 


Quanto poco posto occupa ora nei nostri tea- 
tri di prosa la produzione francese! Dopo essere 


stata padrona e signora per grandissimo tempo, 
essa va man mano scomparendo. I migliori o sono 
morti, o sono peggiorati, o tacciono. Fra questi 
ultimi è Dumas figlio? Il veterano glorioso del 
teatro drammatico, a differenza del grande v 
gliardo del teatro lirico, che oggi Parigi ospita 
© festeggia, non sa decidersi ad affrontare nuo- 
vamente il pubblico, perchè non ha l’ardimento, 
come Verdi, di ringiovanirsi coi tempi nuovi. 
Compromesso dalla sua passione di catechizzare, 
non si sa decidere ad abbandonare quei canoni, 
già proclamati da lui, come le colonne d’Ercolo 
della sua a che pur vide superate da altri 
senza naufragi. A una nuova serie delle sue 
opere complete, uscita questa settimana col ti- 
tolo Le théatre des autres — e contiene i drammi 
da lui scritti su argomenti, abbozzi, o drammi 
i da altri — premette alcune pagine da 
cui emana la profonda amurezza dell’uomo che 
si sente abbandonato. C'è nell'intonazione qual- 
che cosa come di un testamento letterario. 
“Je n'ai jamais pris mon-bien où je l'ai trouy 
mais j'ai le droit de le reprendre où je l' 
mis, quand je règle mes petites affaires d 
matiques avant de quitter la grande scò 
ne» dico verso la chiusa. E prima di abbando- 
nare questa gran scena, egli vuol spiogare in 
qual modo abbia seritto dei lavori teatrali dei 
quali non può vantare 1’ assoluta paternità. 
Nessuno di questi lavori — egli scrivo — è il 
risultato della collaborazione, presa questa 
parola alla lettera; ciod “la convenzione fatta 
in precedenza fra due autori di discutere insieme 
un soggetto, eseguirlo in porzioni egualmente 
ripartite fra di loro; poi di rimaneggiarlo e di 
compierlo in seguito ad una specie di recipr 
recensione, “ Che si sia due in amore — so; 
giunge — nell’odio, sta bene, è la condizione sine 
qua non di questi sentimenti, ma nel dominio 
dello spirito, si deve essere del tutto liberi; 

le proprio chiavi in tasca, 
quando sì vuole, senza doverne 
a un proprietario nè a un portiere. » 

In questo teatro degli altri, il Dumas ha agito 
talvolta come il chirurgo, ha raddrizzato le mem- 
bra contorte, ha amputato i tumori; ma più 
spesso — come egli stesso confessa — ha distrutto 
l’opera altrui priva di vitalità scenica, per ere 
ne un'altra organica è vitale, Certo egli non si 
mostra molto generoso per gli autori, alcuni dei 
quali illustri, che ricorsero alla sua clinica: * Ci 
sarebbe uno studio interessantissimo da fare 


aiuto ad un altre scri 
conosciuto a torto 0 a ragione come più 
tato di lui. Per quanti cambiamenti 
nella form: el fondo e nelle conclusioni, che 
voi arrechiate alla primitiva opera — sebbeno tal- 
volta non ne rimanga nè una situa 
parola — non sarà possibile togliere all’ au- 
tore primo in data — anche se non lo dice 
l'opinione d'essere il solo autore del lavoro, eciò 
in seguito a questo ragionamento: Mai X.... non 
tto questo lavoro se non 
no avessi evocata l'idea, e questo è 
vero; solamente . Me avrebbe scritto un altro, 
ciò che il primo autore non avrebbe mai fattos,, 
Ciò che specialmente salta all'occhio in que 
studio, è la perseveranza di Dumas nel dispre 
zare il contenuto di pensiero, dell'opera teatr 


le 
in genere, e di quella presentata ul suo labora- 
torio in particolare. $ Nella nostra arte tutto 
dipende dall'esecuzione! , esclama, e non si do- 
manda nemmeno una volta se per caso l’autore 
più esperimentato non ha distrutto qualcosa 


di vitale, di eterno, nell'opera dell'autore ine- 
sperto per costringerla entro l'ambito di quelle 
esigenze drammatiche, di cui perseve farsi 
il propugnatore di quelle esigenze; che — per 
adoperare le sue parole — certi giovani chia- 
mano convenzioni allorchè non sanno servirsene. 

Se penso però che egli non trovava rispettate 
queste esigenze nella Potenza delle tenebre di 
‘l'olstoi, esponendosi alla più clamorosa delle 
smentite, io mi domando se forse non ‘potrebbe 
essere un po' giustificata l'ingratitudine di al- 
cuni dei suoi operati, ingratitudine che; gli fa 
esclamare con mesta rassegnazione: le coeur 
humain a ses habitudes. 

Il cuore umano ha le sue abitudini, ma anche 
i grandi uomini hanno le loro ubbie. 


Leporello. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


L'imperatore Guglielmo Il a Venezia. Arrivo AL PaLazzo REALE. 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


IN PROVINCIA DI GIRGENTI 


NOTE DI UN UFFICIALE DURANTE LO STATO D'ASSEDIO 
' (gemmaio-febbraio 1894). 


IL 
11 territorio di Girgunti. Villaggi o borgato. L'acqua. Le strado. 


Avendo io della Sicilia poco più di quelle no- 
tizie contenute in un manuale di geografia noio- 
samente studiato al ginnasio di una provincia 
nordica d’Italia, fu non poca Ja mia sorpresa 
di trovare così diversa da quanto mi figuravo 
l'isola in genere, e in particolare quella pro- 
vincia che ben vicina all'Africa ritenevo dal 
clima dolce nei mesi d'inverno, ricca di ogni 
vegetazione. 

Chi sbarcato a Palermo prende la ferrovia 
per Girgenti trova la Sicilia convenziondle, o 
meglio la Sicilia del nordico ignorante, fino a 
poco più di Termini, cioè fin quando costeggia 
il mare; voltegli le spalle il treno si addentra 
nelle vallato, si arrampica sulle montagne con 
pendenze e curve tali da non permettere forse 
mai un eserci della linea intenso e celere, 
perchè non richiegga troppe spese di trazione; 
0 il paesaggio si presenta squallido, direi quasi 
desolato. Non un pascolo verdeggia in quelle 
te estensioni montuose dall'andamento largo 
e maestoso, non un bosco che interrompa il 
monotono colore giallognolo della terra. Questi 
monti, la cui ossatura rocciosa si scopre di rado, 
coperta com'è quasi sempre fino alla cima da 
un alto strato di fertile terreno cretaceo, danno 
un’ impressione strana all'occhio dell’ alpigiano 
avvezzo a veder nudi i suoi monti solo dove è 
roccia, ma vestiti di prato e di bosco ovunque 
ci sia un po'di terriccio e l'altitudine permetta 
la vegetazione. Qui invece si vede una coltiva- 
zione di grano cominciare in fondo alla valle, 
continuarsi su su monotona fino alla sommità 
del monte e poi ridiscendere tale e quale l'altro 
versante, quasi il clima fosse tutt'uno. Molte 
volte il treno si ferma ad una stazione perduta 
nella solitudine colla sola melanconica compa- 
gnia di un gruppo di eucalipti: sul fabbricato 
sta scritto il nome di un paese invisibile a cui 
si pensa debba mettere quella stradaccia fangosa 
che parte dalla stazione, 

Entrati nélla regione solfifera, nelle stazioni 
ferroviari 
per il carico delle dorate mattonelle di solfo, 
Anche il paesaggio diviene più alpestre: le mon- 
tagne, più rocciose e più scoscese, presentano 
i loro fianchi trivellati da gallerie, dalle quali 
il più delle volte scende a guisa di piramide 
d'ambra il detrito e l’avanzo della miniera. 

Si nota facilmente dappertutto nella provin- 
cia di Girgenti, della quale mi occupo qui in 
‘olar modo, la sensibilissima differenza tra 
tori e i paesi interni e quelli del litorale. 
Il territorio interno, sia poi solfifero, sia. poi 
agricolo, è deserto, apparentemente squallido, 
monotono pure nel suo continuo movimento di 
vallate e monti la popolazione si addensa in 
abitati che nel continente sarebbero città, per- 
chè contano sei, otto è perfino dodici mila abi- 
tanti. Le vie sono generalmente diritte, ta- 
gliate ad angolo retto tra loro; il pavimento 
però è sconnesso, qualche volta a scala, perchè 
Gea paesi sono per lo più addossati al pendio 
di un monte, siechè hanno in piano le vie pa- 
rallele al fondo della valle, scoscese quelle che 
gli sono perpendicolari, Vi sono delle vestigia 
di acciottolati grossolani e malandati che nes- 
suno pensa a riparare. Nelle buche del terreno 
e specialmente lungo i muri si fermano immon- 
dezze di ogni genere, che nella prima ora di 
notte vengono gettate senz'altro dalle porte è 
dalle finestre delle case. Con sistema del tutto 
orientale, frotte di cani selvatici percorrono le 
vie disputandosi tra loro, e coi porci pure vaganti, 
tutto quel sozzume. Notai in taluno di questi 
paesi una razza di mastinotti dal. pelo grigio 
ferro macchiato in fulvo, bellissimi nella loro 


arruffata e feroce magrezza. Le case dei poveri | 


sono ad un sol piano, ed anzi consistono per 
lo più in quattro muri che racchiudono un solo 
locale senza finestra, senza camino: dalla porta 
entra l’aria e la luce, ‘esce il fumo ed il fetore 
di una famiglia che vive là rinchiusa la notte 
e quando piove, col maiale e collo succo (l'asino), 
quando si ha la fortuna di possederli. Vidi dei 


si vede qualche movimento maggiore | 


letti formati da un rettangolo in muratura alto 
mezzo metro, largo e lungo poco più di due 
metri. Su questo rettangolo una specie di ma- 
terasso fatto di cenci, sui quali una notte v' 
dormire, sotto un'unica copertona, e tutti nudi, 
un contadino colla moglie, una figlia di sedici 
© diciott’anni e un figlio di quattordici. 

Le case dei galantuomini (possidenti) sono a 
due piani, più o meno vaste. Vi si penetra dif- 
ficilmente, ma da quanto vidi potei persuadermi 
che in questi paesi dell'interno non si prova 

r nulla quel bisogno di comfort così genera- 
tisssto nei paesi del nord. Non se ne danno per 
intesi se manca un vetro ad una finestra, e vi 
rimediano tenendo chiusa l'imposta corrispon- 
dente: avranno degli specchi e delle oleografie 
e mancheranno di una ritirata. Si può trovare 
un bel letto di ferro, ma se ti sdrai t'accorgi 
che l'elastico rimase sul continente. 

Per la grande abbondanza di gesso, raramente 
a costruire impiegano calce; e per il materiale 
poroso, tufo, usato per i muri questi assorbono 
molta umidità rendendo malsani gli ambienti, e 
di pochissima durata le costruzioni, Là dove 
abbonda, il tufo viene estratto dal monte ancor 
molle, e foggiato a dadi colla scure: a contatto 
dell’aria indurisce, e riesce un comodo, se non 
ottimo, materiale da costruzione. 

In questa grossa borgata. della fertile Sicilia 
chi arriva forestiero rischia di mancare del ne- 
cessario. Vi è qualche bottegaceia, che prende 
il nome di albergo, dove di rado trovi da man- 
giare qualche cosa di più o di meno peggio di 
quanto mangia lo stesso (diremo per ipotesi) al- 
bergatore. Avviene quindi all'affamato viaggia- 
tore di pranzare con un po’ di pasta fatta i 
casa, con quale pulizia ognuno lo immagini, 
condita di sugna; e buon per lui se avrà trovato 
del formaggio di capra, salato come il fondo del 
mare, che costringe a bere un vinetto nè bianco 
nè rosso, tutto alcool e gessato, o l’acqua del 
posto. 

L'acqua del posto è su per giù buona ad un 
modo: vale a dire ottima dispensatrice di tifo e 
simili malanni, Per lo più la si paga, dovendo 
venir portata dal fondo delle valli ai borghi po- 
sti quasi sempre, come dissi, a mezzo pendio 
dei monti. La circostanza che l’acqua si debba 
pagare concorre pure assai alla sudiceria di 
queste popolazioni. Si rassegnano facilmente a 
far a meno d’acqua per uso esterno, e a berla 
di cisterne mal tenute, se così la possono avere 
a minor prezzo o gratuita. In qualche località 
si è provvisto a derivare dai monti vicini del- 
l’acqua buona, ma è caso eccezionale. 

Nè è certo nelle condizioni finanziarie a cui 
sonosi ridotti i comuni dell'Isola dopo i recenti 
moti che si potrà seguire l'esempio dei pochi 
avventurati provvistisi in tempo di acqua buona. 

Nè è più fortunata la condizione della viabi- 
lità pubblica © quindi dei mezzi di trasporto. 
Già accennai lo stato miserevole delle vie tra 
gli abitati (sempre escludo i litoranei, parlo 
del paese interno) dove si trova solo qualche 
tratto di un centinaio di metri e tale da poter- 
visi camminare di piano, senza continuo peri- 
colo di cadere, o di slogarsi un piede nelle pro- 
fonde ineguaglianze di terreno. î uno di que- 
sti borghi, ad esempio, nei giorni di cattivo tempo 
chi vuol fare due passi deve ridursi sotto il por- 
ticato di un convento divenuto la Galleria Vit- 
torio Emanuele di colà. 

La manutenzione delle strade lascia in genere 
molto a desiderare, quantunque il modo di in- 
ghiaiarle mi paia buono. Raccolgono lungo le 
strade dei mucchi di ciottoli calcarei, che ven- 
gono spezzati a colpi di martello: il tritume che 
ne risulta, spargono sulla strada e dovrebbero 
ridurla assai buona se ve ne fosso una quantità 
sufficiente: ma pare invece se ne faccia eco- 
nomia, 

Vi sono borghi dove la posta arriva tuttodì 
a dorso di mulo, non, per strade mulattiere 
(che sarebbe già qualchéè cosa), ma viaggiando 
per sterminati pendii, i balze, per vallate di 
melma cretacea dove più volte i poveri animali 
affondano così da doverli anche scaricare e trar 


fuori tirandoli per il muso e per la coda, e bat- 


tendo senza pietà il loro già lacero cuoio. Pure 
nei registri di uno di questi comuni trovai che 
or sono pochi anni si erano spese, se la memo- 
ria non mi tradisce, 84 mila lire per fare una 
strada che riunisse il paese alla già esistente car- 
rozzabile per Girgenti. E girando io in questi gior- 
ni per questo infelice paese percorsi il terreno 
che aveva assorbito invano gente somma; 
poichè va chiamato terreno e non strada: di 
questa, prima che compiuta, si hanno solo ruine. 
Ponti le cui volte hanno tali brecce da sprofon- 
darvi cavalcatura e cavaliere d’un colpo; para- 
petti crollati; frane che cancellarono per lun- 
ghi tratti ogni traccia della strada. 5 

E tutta questa rovina si lasciò avvenire per- 
chè il comune limitrofo non volle costrurre sul 
proprio territorio il troneo di allacciamento alla 
strada per Girgenti, e così il Comune che aveva 
impiegato sì forte capitale per avere una via di 
comunicazione si trova tuttora isolato. Deplo- 
revole conseguenza di vergognose bizze tra Co- 
muni, sopra i quali pare non sia mai esistita e 
non esista una Prefettura per mettere al dovere 
chi vi manca in modo così grave. È 

Questi fatti li vidi ripetersi in più luoghi. 
La strada costrutta da un altro borgo sul pro- 
prio territorio non serve ora più che a qualche 
contadino per recarsi coll’asino al suo podere, per- 
chè il Comune vicino non cura di continuarla 
e ricorderò infine che per recarsi dalla sede di 
prefettura, Girgenti, ad una sua sotto prefettura 
non si possa farlo che a piede od a cavallo per 
mancanza di strada; e come essendo crollati dei 
ponti di strade provinciali da anni ed anni non 
siano stati ricostruiti, rendendo inutili le strade 
Stesse. 

La mancanza di ponti rende pure impossibili 
le comunicazioni tra alcune borgate quando le 
pioggie gonfiando i fiumi impediscono di gua- 
darli sul mulo, o sulle spalle degli uomini che 
fanno appunto il mestiere di rendere questo ser- 
vizio al passeggiero. 

Quasi unico mezzo di trasporto sono dunque 
gli animali da soma, Portano Grdinariamente 
appese ai lati del basto die ceste rotonde fatte 
di giunco, oppure due enormi sporte fatte di 
treccia di giummara, come chiamano qui il pal- 
mizio rustico. Si vede talvolta arrivare una po- 
vera mula od il ciuco magro e spelato sotto lu 
massa enorme di un contadino imbacuecato nello 
scapolare, seduto in mezzo al basto colle gambe 
distese davanti sui cestoni, e per di più, sul mi-. 
sero animale, seduto quasi sulla coda, un ra- 
gazzetto, di cui non si scorgono fuori dello sca- 
polare che le grosse calzature, una manina nera 
aggrappata al basto, e lo sguardo curioso di due 
occhioni neri e lucenti. 

Là dove le condizioni stradali lo permettono 
circolano le ormai notissime carrette a due ruote, 
tutte dipinte a svariatissimi colori, e colle sponde 
di molte figurette alte trenta centimetri circa, 
che rappresentano scene della storia siciliana, 0 
delle Crociate, o.altre simili. Gli animali*.sono 
attaccati con un basto che porta al centro una 
specie di corno da rinoceronte ricoperto di so- 
nagliere e di nappine colorate, come pure ne è 
ricoperto il finimento cui aggiungono perfino 
degli specchietti. 

Pur troppo la sudiceria e il ‘lasciarsi andare 
di questi posti consentono ben di rado di ve- 
dere uno di questi attacchi nella vivezza dei 
suoi colori. 


+ 
Ufficiale. 


Quelle îhe si son letto quassù e che continueranno in 
in altro numero, sono note e impressioni tolte ‘a lettere 
che un ufficiale distaccato in Sicilia durante l'insurre- 
zione mandava alla sua famiglia. Non c'era nessuna 
intenzione di stamparle. Perciò quello che hanno di pre- 
gio sicuro, è la sincerità , la schiettezza. “I giudizi sa- 
ranno molto discussi, massime: quando si verrà:a par- 
lare delle condizioni sociali, giacchè ‘il colto «soldato 
che scrive, sì scosta dalle idec ed opinioni generalmente 
ricevute. Tanto più le raccomandiamo all'attenzione del 
pubblico, perchè sono idee di chi ha veduto lecose coi 
suoi, occhi € con intelligenza, c le riferiva ai parenti ed 
amici senza preiccuparsi dell'effelto che potrebbero fare 
sugli altri. (N... R.) 
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RACCONTO DI 
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L'altra sera al Circolo filotecnico, volgendo il 
discorso intorno ad avventure strane ed eccen- 
triche, occorse nella vita di artisti famosi, At- 
tilio De Robertis, il valente pittore sardo, noto 
RE i suoi p. ‘oli quadri militari, raccontò 

il generale interesse una storia assai curiosa, 
che per essere pressochò sconosciuta e ricca di 
particolari veramente bizzarri, mì piace riassu- 
mere in queste pagine, come la memoria mi 
soccorre, 

“Il mio viaggio a Berlino — così cominciò il 
De Robertis — nel 1888, per l’ esposizione in- 
ternazionale di belle arti, resterà uno de’ più 
cari ricordi della mia vita: prima di tutto (e lo 
confesso senza modestia) per la soddisfazione di 
amor proprio che ho provato con la vendita 
della mia Battaglia d'Arcole al Museo impe- 
riale: poi per la possibilità offertami di cono- 
scere presso parecchi tra i migliori artisti 
del nostro tempo: il Meissonier, Alma Tadema, 
il Munkacsi, il Makart. 

Con quest’ ultimo SIA anche per la 
casualità di essere alloggiati nel medesimo al- 
bergo, contrassi in brevi giorni una speciale di- 
mestichezza. Hans Makart, che io naturalmente 
conoscevo di fama come artista di grande valore, 
possedeva per cattivarsi l'altrui simpatia un fa- 
scino speciale, il quale era desto non saprei dire 
se. più dalla gloriosa rinomanza del nome, dalle 
attrattive della bella persona, dall’eletta cortesia 
de’ modi, o dall'insieme di tutte queste doti, rac- 
colte in lui con mirabile accordo. All’apogeo della 
fortuna, aveva egli alla mostra berlinese le sue 
grandi tele allegoriche / cinque sensi, che si giu- 
dicavano dalla critica col massimo favore. E s'era 
fermato nella capitale germanica, reduce da un 
viaggio in Olanda, in cui aveva avuto a com- 
pegno una giovane signora russa, ella pure va- 
lente pittrice, della quale si affermava essersi il 
Makart servito quale modello per una delle più 
formose figure muliebri della stupenda sua tela 
L'ingresso di Carlo V in Anversa. 

Non posso dire quanto godimento abbia io 
provato durante quei giorni nella conversazione 
brillante e vivacissima del Makart. Il suo di- 
scorso; infiorato sovente di gentili arguzie, face- 
vasi addirittura affascinante quand’egli parlava 
dell'arte sua 0 toccava di qualche suo personale 
ricordo. E confesso che in certi momenti io mi 
rendeva perfettamente conto di quell’ammira- 
zione estatica e profonda, che io più volte, men- 
tr'egli discorreva, avevo creduto di veder lam- 
poggiare negli occhi neri e pensosi della sua 

compagna di viaggio. 

era con grande rammarico che io vedeva 
appressarsi il momento di lasciare Berlino e di 
separarmi dai miei nuovi e tanto simpatici amici. 
Doveri professionali e ragioni di famiglia mi 
richiamavano in Italia. Ma a malgrado di tutto, 
all'ultimo momento non seppi resistere alla ten- 
tazione di protrarre di qualche giorno il mio 
viaggio, allorchè il Makart mi propose di unir- 
mi a lui ed alla sua compagna in una gita, che 
egli divisava di fare a Ratisbona, città ch'io 
non conosceva ancora e della quale egli mi de- 
cantava i rari pregi storici ed artistici. 

— Sono sicuro — egli mi disse — che mi 
saprete grado del mio consiglio. Poi, se verrete 
con noi, avrò modo di farvi conoscere un tipo 
veramente classico d’artista: il consigliere aulico 
Ernesto de Lauben, un antico professore di di- 
segno alla Kunstschule di Berlino, ora da più 
anni pensionato, e che per qualche tempo fu 
anche mio maestro. Il Lauben è una figura ve- 
nerabile ed originale che merita di essere cono- 
sciuta. Ma più interessante ancora di lui è la 
sua collezione di oggetti rari: una collezione 
preziosa e pressochè unica nel suo genere, che 
egli illustra ai visitatori con una straordinaria 
ricchezza di curiosissime notizie. 

— Sì — intervenne la signora russa — Makart 
mi. ha, già parlato. tanto di questa collezione 
che io ardo veramente dal desiderio di vederla. 
Memorie di artisti celebri: reliquie bizzarre cui 
si annettono le più singolari leggende... 

— Ah! — esclamò Makart — il Sinodo del 
cadavere !... 

. Pensavo appunto a quello — soggiunse la 
signora. 

Io, naturalmente,. colpito da queste parole 


enigmatiche, domandai subito che cosa ciò fosse. 
Ma il Makart scherzosamente mi fe’ appunto 
della mia curiosità e valendosene con squisita 
tilezza per crescermi il piacere della gita a 
tisbona, si pose il dito attraverso le labbra, 
in aria di mistero, poi: 

— Non una parola di più! — soggiunse sor- 
ridendo. — Venite e vedrete! 

Vi lascio immaginare se dopo ‘un simile di- 
scorso la curiosità fu eccitata, Salutati i miei 
conoscenti di Berlino, io parti con vero entu- 
siasmo in unione al Makart ed alla sua compa- 
gna per l'antica città bavarese. 

Ratisbona, benchò si trovi in una superba po- 
sizione della pittoresca valle irrigata dal Danu- 
bio, mi apparve piuttosto melanconica. Vi era- 
vamo arrivati in una giornata cruda e nebbiosa 
della fine d'ottobre. Abituato al frastuono delle 
vie popolose di Berlino, mi sembrò di trovarmi 
in una città quasi disabitata. Nè a vincere que- 
sta mia impressione così poco favorevole contri- 
buirono gran fatto le cose notevoli che in quel 
primo giorno ci recammo a visitare: lo storico 
palazzo del Comune, la famosa abbazia di San- 
t'Emmerano, il monumento a Giovanni Keplero. 

Debbo peraltro soggiungere subito che la vi- 
sita, fatta la mattina appresso al consigliere de 
Lauben ed al suo museo, mi compensò ben lar- 
gamente, con la bizzarria delle cose che vi potei 
vedere ed apprendere. 

Il professore de Lauben è un vecchietto lindo, 
tutto bianco, cogli occhiali d’oro, correttamente 
vestito a nero: la vera figura tipica del giubilato 
tedesco, felice della sua vita tranquilla, lusinga- 
tissimo del titolo onorifico di ofratà (consigliere 
aulico), che la grazia sovrana gli concesse a fargli 
parere meno magra la cifra della pensione e che 
tutti si danno premura di ripetergli intorno co- 
stantemente, Pi, ogni momento. Noi trovammo il 
Hofrath von Lauben in un'ampia camera di stu- 
dio, al secondo piano di un edificio oscuro e so- 
lenne che, a giudicaro dalla sua apparenza, si 
sarebbe detto un antico convento. 

uando il veechio ebbe veduto sul biglietto di 
visita, che la serva, un bel pezzo di bionda bava- 
rese, gli aveva portato, il-nome del Makart, ci 
venne incontro tutto premuroso. E svanitò come 
per incanto il sussiego che appariva così spiccato 
in tutta la sua persona, aperse le braccia affet- 
tuosamente, baciando con espansione sulle due 
guance l'illustre e fortunato suo allievo. 

Poco appresso, fatte le presentazioni e scam- 
biate poche frasi cortesi, il consigliere aulico, in- 
dovinando forse lo scopo principale della nos! 
venuta, ci offerso egli stesso di farci vedere il 
suo museo. E fu con un sorrisetto di profonda 
compiacenza, che, staccata una grossa chiave 
dalla parete, egli ci invitò cerimoniosamente a 
seguirlo, 

Quando egli ebbe aperta dinanzi a noi la 
grande porta, tutta scolpita di barocchi fiorami, 
e noi entrammo nell'ampia sala, rassomigliante, 
per la sua configurazione, ad un oratorio, appena 
girato lo sguardo intorno a me, non so per quale 
associazioni d'idee il mio pensiero corse tosto al 
fantastico e misterioso museo, che il Balzac ha 
descritto con sì smaglianti colori nel suo acutis- 
simo studio filosofico La peau de chagrin. E que- 
st'idea fu in me così forte, che io volsi subito gli 
occhi verso il consigliere de Lauben quasi atten- 
dendomi di vederlo tramutato lì per lì nella spa- 
ruta figura del vecchio maestro di sortilegi che 
il grande romanziere pose a custode di tanti fa- 
volosi e fatati tesori. 

Ma il buon consigliere de Lauben, che nella 
sua fisonomia non aveva proprio nulla d’ infer- 
nale, continuava a fare, con perfetta cortesia, gli 
onori di casa, non senza tradire il sentimento di 
orgoglio ch'egli provava nel poter esporre all’am- 
mirazione de’ suoi ospiti tante cose belle ed inte 
ressanti. 

Ed invero mi sarebbe impossibile ricordare 
tutto ciò che nello spazio di due ore, trascorse 
per noi in un lampo, passò dinanzi ai nostri 
occhi: pergamene miniate, medaglie rarissime, 
amuleti di popolazioni barbariche, manufatti ed 
avanzi delle più remote epoche preistoriche. Poi 
oggetti e memorie di tutti i tempi, di grandi 
guerrieri, di artisti famosi: un pugnale crociato 
appartenuto a Tommaso Miinzer, il fondatore 


della sètta degli anabattisti, una collezione di in- 
cisioni in rame di Marc'Antonio Raimondi e di 
Alberto Durero, uno stipo cesellato, stupenda 
opera del secolo XIV, le partiture autografe di 
una canzone del Caldara e di un mottetto di. Se- 
bastiano Bach.... Una quantità di cose, insomma; 
una più bella, una più preziosa dell'altra, e delle 
quali noi apprezzavamo ancor maggiormente il 
valore per la gran copia di notizie minute e cu- 
riose che. l'ottimo consigliere de Lauben, con 
profonda scienza d’archeologo e con passione; di 
artista, ci veniva a mano a mano fornendo. 

Ma poichè eravamo già quasi giunti all’altro 
capo della sala, avendo compiuto il giro di tutte 
le vetrine, sì io che la signora russa avemmo ad 
un tempo il medesimo pensiero, il quale si tra- 
dusse in una rapida occhiata che scambiammo 
tacitamente fra noi. E dunque? Il Sinodo del ca- 
davere? La rarità più preziosa di quel preziosis- 
simo museo? 

Il Makart indovinò questo nostro pensiero, e, 
subito, volgendosi al consigliere de Lauben, lo 
avvertì, scherzosamente, in tedesco, della curio- 
sità che ci pungeva così viva. 

Egli sorrise assai lusingato, e rivolto alla si- 


gnora: 
— Das habe ich geflissentlich zum Schlusse 
vorbehalten. — (Questo 1 ho lasciato espressa- 


mente per l'ultimo) — disse, inchinandosi con 
atto di squisita galanteria. 

E poichè ci ebbe fatto ammirare ancora una 
vetrina, dov’ erano ‘conservate alcune maschere 
di delinquenti celebri, fece scorrere, senza dir 
nulla, sui suoi anelli una tenda di tela verde che 
copriva un tratto di parete nel fondo della sala. 

— Ecco il Sinodo del cadavere... — egli sog- 
giunse brevemente. 

Noi guardammo. 

Sotto la tenda era una vasta cornice di legno 
dorato, rozzamente intagliata, ma della tela che 
essa inquadrava non era visibile che un brano 
triangolare — quello aderente al lato destro del 
quadro; — tutto il resto mancava. Gli orli della 
tela nella parte interna appari 
con larghe, irregola: 
Così del pari neri segni di brueiature e di fumo 
si notavano in più luoghi sul legno della cornice. 

Ciò che attrasse subito il nostro sguardo me- 
ravigliato fu la figura imponente, assoluta 
mente paurosa, dipinta sul triangolo della tela 
che rimaneva intatto. Sopra una specie di trono 
di damasco rosso; sotto un ampio baldacchino 
colle frange dorate, sedeva, immoto in una rigida 
posa, un uomo vestito dei pomposi abiti pontifi- 
cali, pallido, dagli occhi chiusi ed affossati, colla 
bocca contorta in un’orribile smorfia. La mano, 
calzata del candido guanto crocesignato, penzo» 
lava inerte dal bracciuolo d’oro; la ricca clamide 
arabescata ricadeva in grevi pieghe intorno al 
corpo ischeletrito. E subito, presso ai gradini del 
trono, teso innanzi il braccio sinistro, mentre il 
destro stringeva contro il ‘petto un grosso vo- 
lume, un giovane diacono, dal volto livido di spa- 
vento: un tipo fosco di asceta, ritto nella sua dal- 
mata a simboli sacri, come assorto, con l'occhio 
smarrito in una terrifica apparizione, che gli sor- 

di contro, 

a, nel suo complesso, un gruppo dipinto 
tanta forza di colore e tale sentimento di vel 
che noi tutti non potemmo frenare un'e 
zione di meraviglia. Poi, allorchè fu passata la 
prima potente impressione, che ci aveva prodotto 
quel frammento di una poderosa opera d’arte, e 
potemmo fermare il nostro sguardo sulle tracce 
della distruzione che il misterioso quadro recava, 
provammo acutissima la curiosità di udire dal 
consigliere de Lauben qualche dilucidazione, che 
prevedevamo del massimo interesse. 

(La fine al prossimo numero.) 

ALBERTO BoccARDI. 


LUXARDO) 


MARASCHINDAZARA fS 


Questo}IQUOTE rinomato #É 
non dovrebbe manca 
a nessuna mensa. 
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++ AMERICA SPAGNUOLA 
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Un volume in-16. — Lire 2,50. ae 


Lire 2,50. => 


Diriger re commissioni e vaglia ai F ratelli Treves, ed: itori, in Milano, | —_ 


Là 
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FioR DI 
Mazzo a Nozze 


Per Imbellire la Carnagione. 


Onde far risplendere il viso dì 
affascinante bellezza, e per dare alle 
mani, alle spalle, ed alle braccia 
splendore abbagliante, usate il Fior 
di Mazzo di Nozze, che imparte e 
comunica la deliziosa fragranza e 
delicate tinte del giglio e della rosa. 
È un liquido igienico e lattoso, È 
senza rivale al mondo per preservare 
e ridonare la bellezza della gioventù. 

Si vende da tutti i Farmacisti Inglesi 
e principali Profumieri e Parrucchieri 
Fabbrica in Londra: 114 & 116 South- 
ampton Row, W.C.; © a Parigi © 
Nuova York. 


NUOVI 


DIZIONARII 


TASCABILI 


i iano, compilato dal 
Francese è llaliano, Compitato ai 
‘olumi di 1116 pag. L, 5 

in tela e oro . . 6— 


Legal 
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Legati in tela e oro 750 
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Compilato dal 
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Berna immediatamente la IL* 


talianu-Spagnolo. 


Dir, comm. è vaglia ai Fr. Treves, Milano, | 


Qettinger & È 
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verdi e moderni, i stampate. Le merci sî spediscono franco di dazio coll’ aumento del 45 °/, in tutta Jtslis 


SEMIRAMIDE 


sconto babilonese di 
A. "a ARRILI Maglierie di lana HÉRION 
Ai Ania garantite dall'igienista Senatore Ma) 
16. - L. 1, | tegazza. Chiedere Catalogo alla Dirv 
zione, dello Stabilimento 


G.C. HÉRION, Venezia. 


AGCOMANDIAMO 


coscienziosamente le 


6° ediz. 
Dirigere vaglia al Fr. Treves, Milano. 


5 no 
"3 (Svizzera 


STOFFE di LANA 
per Signore eSignori 


Sciroppo 


DI RAFANO IODATO 


ti GRIMAULT & C, Farmacisti a Parigi 
da vENT' ANNI QUESTO RIMEDIO DA' I PIU’ RIMARCHEVOLI 
RISULTATI NELLE MALATTIE DEI FANCIULLI, 
SOSTITUENDOSI ALL’ OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 
ED ALLO SCIROPPO ANTISCONDUTICO. 

Eccellente contro gli ingorghi e le infiammazioni 
delle glandole del collo, le croste lattee, le diverse 
eruzioni della pelle, del capo, e del volto, eccita 
l'appetito, dà tonicità ai tessuti, e combattendo il 

pallore e la flaccitidà delle carni, restituisce ai 
Einciulli Îl'Ioto vigore e'la loro gajezza naturali, È un 
rimedio potente contro gli sfoghi dei lattanti, ed 
nin ottimo depurativo. — Pazzo n'oeni Boccerta : L. 4. 


Deposito nelle principali Farmacie del Regno 


ce —— 


Slofe per Vestiti ta lino e Ragazzi 


da Pr. 2.45, a 19.75 il metro. 


— Campionario franco per vista — 


romanzo di Oxorato Fava. Un 
volume di 340 pagine. L. 1 — 


RINASCIMENTO 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milavo, 


Liri 


ROMANZO DI 


ANTON GIULIO BaRRItI | 


Un volume in-16 di 860 pagine 
Lire 3,50. | 


ancamente la caduta dei capelli 
igliusamente la nascita, 

| Per più ampi dettagli domandare il libretto () 
Dir. vaglia ai Fr. Treves, Milano. | Tago 


iu aperta l'associazione alla PARTE QUARTA 


FIORI D \VE SNO 


PER FAR SEGUITO AI 


FIORI di PRIMAVERA, d'ESTATE e d'AUTUNNO 


; 
e TITO CHELAZZI e 
DIECI TAVOLE ORIGINALI 


ARNALDO FERRAGUTI 


CON TESTO ILLUSTRATIVO DI 


PIETRO GORI e ANGELO PUCCI 


per la storia, letteratura e varietà per la coltivazione e riproduzione 


[mA miazione E RATTO Ecouertca. 
Li 


DI a 


PETTO pa DIVA. 
MEDIANTE LE 
PILLOLE ORIENTALI 


le sole che assicurano in 
2 mesi e senza. nuocere 


È al valente pittore Arnaldo Ferraguti che dobbiamo queste splendide tavole , che sono la 
riproduzione di fiori veri che bauno posato davanti a lui freschi e olezzanti, e de' quali il magico 
penzello dell'artista ha saputo ritrarre la grazia, il colorito, e si direbbe quasi il profumo. 

Il testo dei professori Gori e Pucci, breve, succoso e vario, comprende: 


0 |4.° la descrizione delle piante ed i metodi per colti- 
varle sia in pista terra, sia in vaso, e quelli per 


mo o i botanici latini 
ì sinonimi în tutte le p 
ne è il caso, in 


1.9 i veri nomi di bi 
piante: poi i no 
pali lingue eur riprodurle; 
di altre parti del mi BO ii 

2 i miti, le favole, la storia delle piaute e quella della | °-° i mez 

loro introduzione nei giardini; 

gli aneddoti, le varietà, gli usi economi sd indu- | 6.° l'indicazione d 

striali; guida agli an 


Siamo certi che i Fiori d'Inverno otterranno dal pubblico più eletto di dilettanti, di signori 
& d’artisti le stesse festose accoglienze che furono fatte ni Fiori di Primavera, d'Estate e d'Au- 
lunno. E questi ora continueranno nd essere sempre più ricercati dai molti amatori, i quali, nel 
dubbio che la nostra pubblicazione, per la morte del Chelazzi, rimanesse interrotta, non si erano 
ancora decisi ad acquistarli. 


t Sottrarlo ai loro nemici e per curarle 
tie che Je possono aflliggere 


© più belle specie © varietà per 
ri collezionisti ed ai giardinieri. 


Deposito genorale per T'Ttai 
ta» via Tor 
no, Milano; Deposito Napol 
Micia Starpiti, via Roma sb; Bre: 
scia: Farm. Grassi ; Bologna: Far 
macia Zarri; Genova: Farm. Bruz- 


Esce a dispense d'una grande ta ola a colori eun un foglio deseri ritlivo in n for ‘mato massimo 


UNA LIRA ta pispensa. — FIORI D' INVERNO compl: LIRE DIECI. 


Fiori d'Estate, | Fr ii Primavera si Fior d'Autumo 


Live Dieci. Lire 12,50. 


tuazione parlamentare sì è in- 
lotevolmente ‘avata. 
yrrente Crispi, Mocenni e Morin, 
ritati dalla Commissione dei 15, assi: 
lttaro ad una riunione di essa. Il ©: 
li dichiarò di non potere accettare al- 
na economia sui bilanci militari: quel 
è sì potranno fare su di alcuni servizi 
\aministrativi si devolveranno a favore 
capitoli maggiormente deficien 
«se che abbiamo fatti molti sacrifizi 
» siamo impreparai la Francia in 
oe settimane potrebbe venire a Torino. 
mostrò pentito di avere accondisceso 
i» economie già proposte. Il ministro 
ila guerra confermò quanto aveva detto 
rispi, dando schiarimenti ed esponendo 
rii particolari. tecnici, ed il Morin mi- 
istro di pia dna DA ufficiali = 
quipaggi hanno no di navigare. 
li ella razioni, ha tenuto dietro una 
isccussione vivace davanti alla Commis- 
ione generale del bilanéio, poichè ì re- 
sori dei bilanci della guerra e della 
rina sono d' accordo governo nel 
ichiarare che l'esercito e.l’armata hanno 
mai bisogno di essere rinforzati e 
lstruiti anzichè indeboliti e trascurati. 
1 10 la Commissione del bilancio ha 
dito gli on. Morin e Sonnino, delibe- 
do di udire anche il ministro Moceni 
a diseussione dei bilanci alla Camera 
bon incomincerà prima della settimana 
prossima, 
La 2% sezione del tribunale di Massa, 
lla quale îl Molinari fu-rinviato dall 
‘assazione di Roma per imputazione di 
isociazione a delinquere, lo-ha condan- 
ato a. 7 anni e mezzo di reclusione. 
desso il triburiale civile giudicherà il 
lolinari per il'reato di'eccitamento allt 
volta commesso prima della proclama- 
ione di stato d'assedio. . - . 
Il 7 davanti alla prima sezione del 


tribunale di guerra a Palermo è inco- 
minciato il processo contro De Felice e 
compagni imputati del reato di cospira- 
zione contro la sicurezza dello Stato. 


* 

Nel restanrant Foyot, in Vaugirard a 
Parigi, di fronte al palazzo del Senato, 
scoppiò una bomba la sera del 4, e ferì 
gravemente tre persone: uno scrittore di 
giornali socialisti, un cameriere del re- 
staurant, ed una ragazza che va per 
la strada. L'autore dell'attentato non fu 
scoperto: un tale che si vantò, tre 0 quat- 
tro giorni dopo, di aver gettata questa 
ultima bomba — di fattura dissimile 
dalle altre — fu arrestato, ma poi rico- 
nosciuto per matto fu mandato non in 
carcere ma al manicomio. x 

Questa malattia delle bombe pare in- 
tanto divenuta epidemica. Un'altra bom- 
ba fu trovata il 6 nell'edificio del capi- 
tolo greco cattolico di Przemsil: un'altra 
fu fatta scoppiare nel giardino di un fab- 
bricante di Gablenz, in Boemia, sî ‘dice 
da alcuni operai licenziati. Un' altra fece 
andare per aria l’altro ieri la scala della 
casa del segretario comunale di Monacor 
nell'isola di Majorca. Anche in Italia si 
sono avuti nuovi attentati recenti for- 
tunatamente innocui. Una bomba scoppiò 
la sera dell'8 sull'angolo del fabbricato 
dove ha sede il comando di artiglieria 
a Pesaro. A Siena scoppiò una bomba 
senza far male a nessuno ed un’ altra fu 
trovata con la miccia spen i pretende 
che queste bombe di Siena abbiano qual- 
che attinenza con la disposizione che ha 
proibito di tenere in quella città un con- 
gresso regionale socialista. 
Una dimostrazione anarchica è stata 
fatta a Bruxelles domenica 8, Si por- 
tarono in giro bandiere nere e si gridò 
a squarciagola morte ai borghesi. Avven- 
nero dei conflitti con la polizia è si fe- 
cero degli arresti. Ma molti sintomi fanno 
credere che i socialisti rivoluzionari non 
si daranno per vinti e ricomincerà per il 
Belgio uno di quei periodi di gravi disor- 
dini che non sono, stati punto rari in 
quel paese, da alcuni anni. 

* 

L'agitazione operaia' si va facendo sem- 

pre'più viva in alcune parti della Spagna, 


dove sono molti i disocenpati. La man- 
canza di lavoro sì attribuisce general- 
mente alla politica economica del governo 
@ le dimostrazioni e i disordini hanno sem: 
‘pre di mira la disapprovazione dei trattati 
commerciali. Sembra che issi 
parlamentare incaricata 
trattati di commercio fra Spagna ed al- 
cune grandi potenze, fra le quali l'Italia, 
siasi lasciata impressionare dai tumulti 
avvenuti, tanto che si è. manifestata con- 
traria trattati stessi. 

Intanto ‘alla riapertura delle Cortes, 
4 corrente; il guardasigilli presentò un 
progetto «di Iegge contro gli anarchici 
col quale si punisce con la pena di morte 
o la galera a'vita qualunque tentativo 
mediante esplosivi ‘che produca la morte 
o la ferita di. una o più persone: com- 
mina la stessa pena contro gli individui 
trovati in possesso di esplosivi dei quali 
non potessero dare conto soddisfacente: 
punisce gravemente la propaganda e la 

lorificazione dei delitti, dichiara illegali 
le associazioni anarchiche e ne ordina lo 
scioglimento immediato, dichiarando che 
il solo fatto di appartenere ad una as- 
sociazione anarchica costituisce reato. 


* 
Il capo del partito tedesco in Boemia, 
dott. Schmeykal, è morto il 6 corrente a 
Praga. La sua morte ha dato occasione 


ad una dimostrazione del partito tedesco, | j; 
i cui membri più influenti andarono espres- 


samente a Praga per assistere ai funerali. 
Nella riunione del club della stra, a 
Vienna, il Plener fece un caldissimo elogio 
del defunto, suo amico politico e personale, 
dicendo che nessuno potrà riparare alla 
perdita fatta dal partito tedesco. 

Non si è ancora esattamente saputo 
quello che è accaduto a Varsavia ed in 
altre città della Polonia e della Gallizia 
în occasione dell’anniversario della morte 
di Kothimsko, Si volle da prima far cre- 
dere che i tumulti avvenuti nolla Po- 
lonia russa non avessero avhto aleuna 
importanza; altre notizie, invece, fareb- 
bero credere a molte serie repressioni di 
tumulti derivanti dalla intempéranza di 
agenti provocatori. Molte persone sareb- 
bere state gravemente -ferite: parecchie 
morte. La verità vera sarà difficile indo- 


Le onoranze a Kossuth hanno ayuto 
una eco nella Camera ungherese. Il We- 
attaccato violentemente dall’ op- 
posizione e dalla stampa radicale, ha ri- 
sposto che non fece altro che- applicare 


i|le decisioni della Camera e di aver fatto 


le massime concessioni possibili. Ag- 
giunse che non sarebbe cosa degna. nè 
conforme agli interessi comuni se tali 
questioni rimanessero un pezzo all'or- 
dine del giorno. La maggioranza, avendo 
approvata la condotta del governo e del 
presidente del Consiglio, gli attacchi 
della opposizione si rivolsero contro il 
presidente della Camera che fu invitato 
& dimettersi. Il Wekerle ne prese la di- 
fesa, affermando avere il presidente agito 
d’accordo con lui. La proposta d’invitare 
il presidente a dimettersi fu respinta a 
grande maggioranza, e la Camera prese 
itto delle comunicazioni del suo presi— 
dente relativamente alla parte presa ai 
funerali di Kossuth. 


* 


Il ministero inglese, per mezzo del- 
l'Harcourt, ha chiesto ai Comuni un 
voto di fiducia non sopra una questione 
di partito, ma sull'ordine dei lavori 
parlamentari. Ha chiesto cioè che, in 
questo scorcio di sessione, Ja Camera 
ia sempre la precedenza ai progetti 
d'iniziativa del governo su quelli d’ i- 
niziativa parlamentare, che secondo le 
abitudini parlamentari inglesi, sono 
molto numerosi. Alla proposta furono 
presentati due emendamenti; approvati 
con 24 voti di maggioranza fra gli ap- 
plausi e la-letizia dei deputati minis 
riali: letizia veramente non molto. giu- 
stificata. C'è poi da compiacersi anche 
del voto col quale fu approvato — 180 
voti contro ‘170 — la mozione Dal 
secondo la quale si dovrebbe stabilire in 
Scozia una legislatura puramente s 


zese, per gli affiri locali.- È un primo 


passo verso la disunione del regno Unito, | dej 


che diventerà presto uno Stato federativo 
se la Camera dei lordi e gli elettori non 
vi metteranno riparo. 


* 


vinarla. 


Ricomincia in Egitto molta tensi 


“| ritarderanno ancora di due o, tre 


»|del sud-in conseguenza d' una 


fra l'elemento indigeno e gli inglosi, che 


minacciano apertamente il giovine Ke- 
dive di destituzione se non si mostra più 
arrendevole agli ordini del residente i; 
glese. Intanto/sì parla non soltanto di. 
nuova -crisi, ma di tafferugli fra soldati 
inglesi ed egiziani. 
Un importante avvenimento è avve 
nuto nel Sudan, dove il Rabah — una 
spetie di nuovo Madhi che fa scorrerie 
sui confini della Tripolitania e del Sudan, 
— si è impossessato del regno di Bornu! 
Lo avrebbe aiutato nell'impresa il primo 
ministro del Bornu; Mohamed Thobert, 
che aspirava al dominio del Bovnee è 
del Baghirmi. Ma Rabah, avendo ocet= 
pato Kuka, la capitale del Bornù, pare 
disposto ad insediarvisi invece di cederla. 
al ministro traditore. Saheb Kamhen re 
del Bornu avrebbe fatto appena ‘tempo 
a riparare, con 70 cavalieri; presso îl 
sultano di Zeuder. 
Agli Stati Uniti, il governo. si trova 
in conflitto con il ‘congresso. del quale 
non vuole approvare la politica econo- 
mica nè la monetaria. La Camera dei 
rappresentanti ha nuovamente approvato 
il dill che prescrive la monetazione d'una 
data quantità mensile d’argento, non 
ostante il veto del presidente Oleveland 
ma i voti di maggioranza non essendo 
però stati quanti prescrive la. legge in 
simili casi, il veto continua ad ave 
suo effetto, AI Senato la discussione 
nuova tariffa doganale, da sostituì 
quell’ ultra protezionista di Mackinley, 
doveva essere già incomin Ma fra 
i senatori democratici favorevoli al pro- 
getto sono nate delle scissure, Je quali 
mesì 
mettono. 


la discussione della legge 
fin d'ora in pericolo l'approva 
I disordini avvenuti. nella. Carolina 


tassa sugli spi 
sciopero si 
bonifero di 


e sono avvenuti 
disordini repressi dalla polizia, frei 
lando senza formalità giuridica patee— 
chi de' tumultuanti, ne' boschî ‘vicint 
ùlle- cave, Gli scioperanti ‘èrano: per la 
maggior parte ungheresi, 


11 aprile. 


Ire 


È i 


(e) R 


me _TTALIANA: ©. 


cCom’è-ormai sua antica tradizione, apre le sue pagine a questa muova festa del lavoro: e dell’arte. Oltre i collaboratori ordinari, abbiamo 
chiamato’ a raccolta i migliori scrittori ed artisti d’Italia, per illustrare nel modo più ricco e più vario, 
Competenza d’ognuno, i disparati soggetti. I nomi più cari al pubblico italiano. hannò già promesso 
verranno; onde si può”sin d’ora assicurare che ùm quadro artistico, evidente e completo delle varie 
ettori. In quest'occasione abbiamo ‘pensato d’aprire un: ab- 
bonamento straordinario, di cui molti vorranno approfittare, 


1 GUIDA DI MILANO e la Lombardia 


klegante ‘volume di 200 pagine legato in tela e .oro, con cinque piante di città e due carte dei laghi. (Per 


dal 1 Maggio al 51 Ottobre, per Lire 18 


E di Milano stanno per aprirsi, e 


CLUSTRAZIGONE 


secondo i gusti, ‘le attitudini e la 

il loro concorso: altri. indubbiametite 7 
Mostre, passerà sotto gli occhi dei nostri 
destinando un premio speciale indi- 
catissimo per la circostanza; cioè la 


alfrancazione del premio, aggiungere Centesimi 50). 


DIR 
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Firenze 106) andra 1068 Par 
Byeaoy 1880) Reumotiea 1880, Mi 
1888, Barcollon 
@ran diploma di 1.° Grado all'Esposizione Mondiale di Chicago 


Medaglia d’oro 


‘vermi 
bastare a generalizzarne l' 


Prezzo Bottiglia grande L. &. — Piccola L. 2, 


Esigere sull’Etichetta LA FIRMA trasversali FRATELLI BRANCA e O. || 
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_Sola concessionaria per l'esportazione nell'America del Sud C. F. HOFER & C. - GENOV 
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Lu er 
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It., Industria 


va 
Comm. 


ammirabili dente n 
"do ‘ed ogni famiglia farebbe" bene nd esserne 


libri italiani 


Poteri > Abbonamenti 


‘appetito, 


LIBRERIE TREVES 


. MILANO 
Galleria Viltorio Emanuele, N. 64 è 66. 


ROMA 
Via del Corso, 383; Palazzo Theodli. 
x NAPOLI 
Piazza Sette Settemb,,26 (Largo Spirito Saat). 
BOLOGNA 
P. VIRANO, Angolo Via Farini e Piazza Galvani, 
U Per eci delle edizioni della 


‘asa Treves, ed esteso 
e vario assortimento di 


della Casa Treves 
altro giornale ità- 
liano e straniero, 


mme 
IL PAESAGGIO 


DIRIGERB COMMISSIONI R VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, È, 


RE 


64 e 66. 


SECONDA EDIZIONE 


MANFREDI 


romanzo vi LUIGI CAPRANICA 
Tre volumi in-16 della “ Brmuioreca Anema , di compl. 1070 pagine 
L RE. 


RET 


[A VITA 


@ stranieri, 


ai giornali 
ad 


dell’ INSTITUT 


FORZA E SALUTE 


PROLUNGATA] 


COL METODO 


BROWN-SÉ QUARD 


DortoRr L. H. GOIZET 
Fondatore dell' INSTITUT SÉQUARDIEN 


Versione italiana del Dottor RAFFAELE JONA 


Rappresentante esclusivo per l'Italia 


SÉQUARDIEN DI PARIGI 


UNA LIRA, 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano, 


Terzo ed nitimo Album del Corso di 
disegno elementare, di Ep. XIMENES, 
20 tavole. (1... Lea 


i 
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Glaretio (Ginlio Gaboriau (E. Montépin (Saverio) Tolstoi (conte Leone 
LIA c La Commediante. 2 I L2- La signor Lecog. 8 ro. te Sa L. 8 —|L'ultimo dei Courtenay . . . L. 1 —|Anna Karenine. 2 volumi, iù, 
Achard (4.) I Mocardint. 2 volumi - +0. 2 — |Jl processo 3% edizione. 1 —|Una passione. . . . . > < + Y°°|, uno studio di D, Siopell i mm 
2 vol. 2.8 ed. 2 —|Michele Berthier. IS de Prini "volumi Bd 1 = I fanti di cuore. i 1—|' russi 4 edizione . . , i 
di una bionda. 2.3 edizione. 1 — Troppo bello! (Puy Pugioi) 24 eliz 1 —|Il misfatto d'Orcival. 2. edizione. 1 —|Due amiche di Saint-Denis 1 — | Katia (vedi DosrosmwsKi), 
di 1 —|I 9 termidoro. Ri one. . . 1—|La cartella 113. 2.8 ‘dizione . . 1 —|L'avventuriera, 2* edizione. 1 — | Laguerra ela pace. 4 volumi. 4.0 
ì Maddalena Bertin, 2 edizione | 1 —|Gli amori di un'avvelenatrice: > 1 — Muloch (Miss), 
ENER 12) PALAIA "dolo tarato 1180 (Lo pi rea ato) |A ARE, attra aa 
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